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La seduta comincia alle 17 .

DE CATALDO, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta del 16 lugli o
1981 .

(È approvato).

PRESIDENTE. Onorevole De Cataldo ,
qualcuno ha commentato che lei ecced e
nello scandire le parole : la prossima volt a
si cercherà di fare più celermente . . . (Com-
menti) .

Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE In data 17 luglio 1981 è
stata presentata alla presidenza la seguen -
te proposta di legge dal deputato :

ACCAME: «Norme per la ricostruzione
della carriera amministrativa per il perso -
nale che sia risultato danneggiato da pre -
varicazioni di carriera causate da iscritt i
alla Loggia P2 (2720) .

Sarà stampata e distribuita.

Assegnazione di proposte di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell'art. 72 del regolamento, comunico
che le seguenti proposte di legge sono de -
ferite alle sottoindicate Commissioni per-
manenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

PAllAGLIA ed altri: «Norme per la corre-
sponsione della indennità integrativa spe-
ciale ai pensionati civili e militari dell o
Stato sulla stessa base di calcolo prevista
per i dipendenti statali in attività di servi -
zio» (2687) (con parere della V e della XIII
Commissione);

II Commissione (Interni) :

CRESCO ed altri: «Norme per la conces-
sione della indennità di accompagnamen-
to agli invalidi civili» (2608) (con parere
della V e della VI Commissione);

FERRARI MARTE ed altri: «Nuove norme
per gli spettacoli viaggianti ed i circhi eque-
stri» (2667) (con parere della 1, della III, della
IV, della V, della VI e della XIII Commissio-
ne);

VI Commissione (Finanze e Tesoro) :

ZANONE ed altri: «Norme in materia di fi-
nanza locale» (2672) (con parere della I, della
II, della 1V, della V e della X Commissione);

VII Commissione (Difesa) :

ACCAME «Modifica agli articoli 28, 29 e
30 della legge 20 settembre 1980, n . 574,
concernenti i benefici in favore degli uffi-
ciali dell'esercito, marina e aeronautica
provenienti dai sottufficiali» (2486) (con pa-
rere della I e della V Commissione);
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PAllAGLIA ed altri : «Norme a favore degl i
ufficiali di complemento che transitano ne l
ruolo speciale unico dopo l'entrata in vigo -
re della legge 20 settembre 1980, n . 574»
(2671) (con parere della I e della V Commis-
sione);

VIII Commissione (Istruzione):

BERNARDI GUIDO : «Estensione dei benefi-
ci previsti dall'articolo 3 della legge 30 lu-
glio 1973, n . 477, al personale della scuol a
collocato a riposo per raggiunti limiti d i
età dal 12 novembre 1974 al 31 dicembre
1975» (2648) (-on parere della I, della V e
della XIII Commissione);

XIII Commissione (Lavoro):

REGGIANI ed altri: «Modifica dell'articol o
2095 del codice civile» (2686) (con parere
della I, della IV e della XII Commissione) .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. Nella seduta di domani
la V Commissione permanente (Bilancio )
in sede referente, esaminerà il disegno di
legge: «S. 1483 - Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 22 mag-
gio 1981, n . 235, concernente finanziamen -
to di interventi straordinari per la conser-
vazione del patrimonio forestale, la difesa
del suolo e la promozione industriale nel -
la regione Calabria» (Già approvato dalla
Camera e modificato dal Senato) (2621/B) .

Nell'ipotesi che ne concluda in tempo
l'esame, chiedo, sin d'ora, che la Commis -
sione sia autorizzata a riferire oralmente
all'Assemblea nella stessa giornata di do -
mani .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Assegnazione di una proposta di leg-
ge a Commissione in sede legislati-
va ai sensi dell'articolo 77 del re-
golamento.

PRESIDENTE. Come la Camera ricor-
da, nella seduta del 19 marzo 1981 è stato

assegnato alla VIII Commissione perma-
nente (Istruzione), in sede legislativa, i l
progetto di legge n. 2405 .

Per consentire alla stessa Commission e
di procedere all'abbinamento richiesto
dall'articolo 77 del regolamento, è quind i
assegnata in sede legislativa anche, la pro -
posta di legge ANDÒ ed altri: «Norma per
l'inquadramento nel ruolo dei ricercator i
universitari dei lettori cittadini italiani d i
madrelingua italiana in possesso di parti-
colari requisiti» (2674) (con perere della I e
della V Commissione), vertente su materia
identica a quella contenuta nel progett o
di legge sopraindicato .

Proroga del termine ad una Commis-
sione per la presentazione di una re-
lazione .

PRESIDENTE. Comunico che da part e
del deputato Rodotà è stato richiesto che
la seguente proposta di legge sia iscritt a
all'ordine del giorno dell'Assemblea, a'
termini dell'articolo 81, quarto comma ,
del regolamento ;

RODOTÀ ed altri : «Abrogazione di norme
sui "reati di opinione"» (2071) .

La IV Commissione (Giustizia) cui la
proposta di legge è assegnata in sede refe -
rente, propone che l'Assemblea fissi, sem -
pre ai sensi del quarto comma, dell'artico -
lo 81 del regolamento, un ulteriore termi-
ne di quattro mesi per la presentazion e
della relazione .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito).

Trasmissione dal Presidente
del Consiglio dei ministri .

PRESIDENTE. Comunico che il Presi-
dente del Consiglio dei ministri ha tra-
smesso, ai sensi dell'articolo 106 della leg-
ge lo aprile 1981, n . 121, lo schema dei de-
creti delegati concernenti: «L'eventual e
passaggio ad altre Amministrazioni civil i
o ad altri corpi militari dello- Stato degli
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attuali appartenenti all'amministrazion e
della pubblica sicurezza» e «La cessazion e
anticipata dal servizio di talune categori e
di personale civile e militare della pubbli-
ca sicurezza», in attuazione della delega d i
cui agli articoli 107 e 108 della legge 12 1
del 1981 .

Questi documenti sono deferiti, a' ter-
mini del quarto comma dell'articolo 14 3
del regolamento, alla II Commissione per-
manente (Interni).

Trasmissione dal commissario straor-
dinario del Governo per le zone terre-
motate della Basilicata e della Cam-
pania .

PRESIDENTE. Il commissario straordi-
nario del governo per le zone terremotate
della Campania e della Basilicata, con let -
tera in data 15 luglio 1981, ha trasmesso, a
norma dell'articolo 1 del decreto-legge 2 6
novembre 1980, n . 776, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 22 dicembre 1980 ,
numero 874, la relazione sull'attività svol -
ta e sugli interventi, anche di carattere fi-
nanziario, effettuati nelle zone terremota-
te, relativa al periodo lo febbraio — 30 giu-
gno 1981 . (doc. LXIV, n . 2) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Trasmissione di risoluzioni
del Parlamento europeo .

PRESIDENTE. Il Presidente del Parla-
mento europeo ha trasmesso il testo d i
due risoluzioni su:

«L'abolizione della pena di morte nell a
Comunità europea», (doc . XII, n. 57) ;

«I recenti arresti dei cittadini cecoslo-
vacchi firmatari della "Charta 77" e la de-
tenzione in carcere da un anno del porta -
voce della "Charta 77" ed ex deputato Ru -
dolf Battek», (doc . XII, n. 58).

approvate da quel consesso nella seduta
del 18 giugno 1981 .

Questi documenti saranno stampati, di-
stribuiti e, a norma dell'art . 125 del rego-
lamento, deferiti rispettivamente alle
Commissioni IV e I .

Trasmissione di documenti
del Consiglio d'Europa.

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio d'Europa ha trasmesso i testi di docu -
menti approvati da quel Consesso nelle
sedute del 12 e 14 maggio 1981 :

due risoluzioni su:

«Le prospettive mondiali — Bisogni
dell'umanità e risorse del pianeta», (doc .
XII, n . 59) ;

«L'energia e l'economia», (doc . XII, n .
60) ;

due direttive•su :

«La situazione in Turchia», (doc. XII, n .
61) ;

«Il mandato della delegazione parla-
mentare turca», (doc. XII, n. 62).

Questi documenti saranno stampati, di -
stribuiti e, a norma dell'art. 125 del rego-
lamento, deferiti rispettivamente all e
Commissioni V e XII e le due direttive alla
I Commissione.

Svolgimento di interpellanze e di inter-
rogazioni sulla situazione della Mon-
tedison.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento delle seguenti interpellan-
ze :

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
ministri del tesoro, delle partecipazion i
statali e dell'industria, commercio e arti-
gianato, per conoscere — preso atto dell e
dichiarazioni statali sulle trattative in cor-
so per la totale riprivatizzazione della .
Montedison — quali garanzie esistano che



Atti Parlamentari

	

— 31474 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 LUGLIO 198 1

l'operazione avviata possa dare i risultati
annunciati per quanto riguarda il risana -
mento del gruppo Montedison e del setto -
re chimico nel suo complesso .

In particolare, gli interpellanti chiedo -
no di conoscere :

1) se risponda al vero la notizia se-
condo cui il primo passo di tutta l'opera-
zione consisterebbe nella cessione alle so-
cietà finanziarie FIDIS, INVEST, PIRELLI
E C., SMI — facenti capo rispettivamente ai
gruppi Agnelli, Bonomi, Pirelli e Orlando
— al prezzo di lire 23 miliardi, della mag-
gioranza delle azioni della società finan-
ziaria GEMINA, che è rimasta una delle
poche società del gruppo Montedison ap-
petibile per i privati ;

2) a quanto ammonti la spesa che lo
Stato (tramite l'ENI, l'IRI e la SOGAM) ha
complessivamente sostenuto per la pro-
pria partecipazione azionaria nella Mon-
tedison, quanto valeva nel 1968 la preesi-
stente partecipazione statale dell'IRI nell a
Montedison, a quanto i suddetti quattro
gruppi privati siano disposti a pagare le
attuali partecipazioni dello Stato facent i
parte del sindacato azionazio di controll o
della Montedison, a quanto ammontino l e
partecipazioni di proprietà dello Stato —
in particolare quella dei gruppi ex privat i
SIR e Monti, in via di trasferiment o
all'ENI — e di banche pubbliche conferite
e non conferite nel sindacato di controll o
Montedison, e quale senso avrebbe i l
mantenimento della proprietà pubblica d i
queste azioni senza che questa fosse ac-
compagnata da una partecipazione pub-
blica alla gestione della Montedison ;

3) a quanto ammonti la massa di ca-
pitale liquido che i suddetti quattro grup-
pi privati si impegnano a far affluire diret-
tamente nelle casse della Montedison per
attuare la necessaria operazione di ricapi-
talizzazione, la provenienza di tale capita-
le, se per questi loro interventi i quattro
gruppi non siano direttamente o indiret-
tamente finanziati da banche pubbliche, e
la congruità della somma che comunque
essi versano rispetto alla entità enorm e
delle risorse finanziarie indispensabili

per procedere al risanamento della Mon-
tedison;

4) quali garanzie sussistano circa la
volontà dei quattro suddetti gruppi priva-
ti di impegnarsi a fondo per il risanamen-
to e il rilancio della Montedison, facendo -
si veramente carico dei rischi che l'impre-
sa comporta, e se per ì suddetti quattro
gruppi tutto il rischio non sia compensa-
to, nel caso peggiore, dell'acquisizion e
della società GEMINA;

5) se i suddetti quattro gruppi siano
interessati, insieme o singolarmente, ad
attuare altre operazioni di scorporo de l
gruppo Montedison, oltre a quella della
società GEMINA, e in particolare se i l
gruppo Bonomi sia interessato al control-
lo della società STANDA, e quali garanzie
è possibile acquisire che la linea di con -
dotta dei suddetti quattro gruppi privat i
nella gestione Montedison non si risolva
in un ulteriore danno per i piccoli azioni-
sti privati, ora nuovamente chiamati a sot -
toscrivere azioni Montedison per circa
450 miliardi di lire ;

6) se sia prevista la costituzione di un
consorzio bancario per il consolidament o
e la dilazione dei debiti della Montedison
verso le banche, in base alla legge n. 787
del 1978;

7) se sia concepibile un risanament o
finanziario della Montedison prescinden-
do da un piano di risanamento industriale
del gruppo, che a quanto pare non esiste ,
non essendo stato mostrato neppure agli
altri gruppi finanziari che il Governo
avrebbe voluto partecipi dell'operazione
di privatizzazione ;

8) quali siano le ragioni che hanno
reso impossibile alla presenza pubblica
nella Montedison di assolvere al compito
enunciato nel 1968, quando tale presenza
assunse rilievo, che avrebbe dovuto consi-
stere nel coordinamento tra chimica pub-
blica e chimica privata, se si debba ritene -
re che oggi il problema del coordinamen-
to tra chimica privata e chimica pubblica
non esista più, quali possono essere in al -
ternativa alla presenza pubblica gli stru-
menti credibili di un tale coordinamento,
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quali richieste avanzino i privati riguard o
alla gestione e ai programmi della chimica
pubblica e quale ruolo invece il Governo
voglia affidare ad essa;

9) come si spieghi che nei fondi per la
riconversione industriale (legge n . 675 del
1977) non sia stata data alla Montedison
sino alla settimana scorsa una sola lira
(malgrado le precise e consistenti richie-
ste avanzate da oltre due anni), e che ora
dopo la notizia della sua privatizzazione, i l
CIPI (Comitato interministeriale per l a
politica industriale) abbia compiuto i pri-
mi passi per la concessione alla Montedi-
son della somma di 800 miliardi di lire ;

10) quali misure il Governo, diretta -
mente e tramite la CONSOB, intend a
adottare affinché in connessione con l'an-
nunciata operazione di riprivatizzazione
della Montedison non si verifichino su i
mercati finanziari operazioni di aggiotag-
gio, che finirebbero col danneggiare anco-
ra una volta i piccoli azionisti Montedi-
son, già tante volte spogliati del risparmi o
da essi affidato a tale società, e che avreb-
be come conseguenza di rendere assai ef-
fimero l'attuale risveglio dell'interesse de i
risparmiatori per la borsa;

11) quale piano il Governo intenda
adottare per il risanamento e il rilanci o
dello sviluppo della chimica, pubblica e
privata, che per essere conforme agli inte-
ressi generali del paese – e innanzitutt o
dei lavoratori delle grandi industrie chi-
miche e dei piccoli azionisti Montedison –
non deve comportare richieste di licenzia-
menti di massa e nuove svalutazioni del
capitale Montedison, e deve essere in gra-
do di ridurre sensibilmente, anche se con
gradualità, il pesante deficit della bilancia
commerciale dei prodotti chimici» .
(2-01099)

«PEGGIO, MACCIOTTA, MARGHERI ,
D'ALEMA, GAMBOLATO, ALICI ,

AMBROGIO, BARTOLINI, BELLINI ,
BOGGIO, CACCIARI, CARUSO, CA-

STOLDI, FACCHINI, GRADUATA ,
MOTETTA, TREBBI ALOARDI, VI-
GNOLA» ;

«Il sottoscritto chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri e i
ministri del tesoro, delle partecipazion i
statali e dell'industria, commercio e arti-
gianato, per conoscere il pensiero del Go-
verno, dopo le dichiarazioni del Ministro
delle partecipazioni statali, sulle trattative
in corso per la riprivatizzazione della
Montedison e per il risanamento del setto -
re chimico pubblico» . (2-01116)

« C OSTAMAGNA» ;

«I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri e i
ministri della partecipazioni statali, del te -
soro e dell'industria, commercio e artigia-
nato, per conoscere – in relazione all'an-
nuncio da parte del ministro delle parte-
cipazioni statali dell'avvio di una trattati-
va per la vendita del pacchetto azionari o
della Montedison, detenuto dalla SOGAM ,
a un cartello di gruppi privati, patrocinato
dalla Mediobanca–:

1) se e quali garanzie siano state ri-
chieste ai compratori in ordine alla gestio -
ne del gruppo Montedison, e in particola-
re in ordine alla presentazione di un con-
creto piano per il risanamento del gruppo ,
attesa la massiccia entità delle risorse che
in ogni caso è indispensabile impiegare i n
una effettiva operazione di risanamento ;

2) quali garanzie in particolare siano
chieste all'eventualità di una ripresa del
progetto per pesanti tagli produttivi e oc-
cupazionali, già oggetto della recente ver-
tenza Montedison-sindacati ;

3) se sia previsto un intervento finan-
ziario di banche pubbliche, sotto qualsias i
forma, a sostegno degli interventi di rica-
pitalizzazione che i privati dovrebbero
porre in essere, o se, comunque, vi sia in
qualche modo una «contropartita» all'in-
tervento dei privati ;

4) se i ministri interpellati non riten-
gano che la complessa operazione finisca
per configurare una linea generale di de-
programmazione, nei riguardi di un setto -
re in crisi, ma decisivo per l'intera econo-
mia nazionale, all'insegna di una rigida se-
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parazione tra polo pubblico e polo priva-
to, per nessuno dei quali vengono fissat e
credibili linee programmatiche per un ri-
lancio della chimica nazionale, e quali in-
dirizzi in ordine a questi problemi venga-
no eventualmente proposti nell'ambito
del futuro «piano chimico» ;

5) quali interventi il Governo intend a
operare a difesa del piccolo risparmio ,
prevedibile oggetto di manovre di caratte -
re speculativo connesse all'intera opera-
zione, che già si profilano con il rigonfia-
mento del corso del titolo Montedison i n
borsa». (2-01120)

«CATALANO, GIANNI, MII.ANI, MA-
GRI, CAFIERO, CRUCIANELLIL ;

«I sottoscritti chiedono di interpellare il
ministro delle partecipazioni statali pe r
conoscere – in merito alla progettata ope-
razione di vendita delle azioni Montedi-
son in possesso della SOGAM – quali sia -
no le condizioni previste dall'accordo per:

a) la società Montefibre, già duramen-
te colpita dalla crisi e la cui stessa esisten -
za appare condizionata dalla necessari a
elaborazione di un un programma specifi-
co di risanamento e di rilancio dell'indu-
stria italiana delle fibre chimiche ; tale
problema riguarda anche la rilevante par-
tecipazione della Montedison nella SNIA -
Viscosa;

b) La società SEGEM e le centrali elet-
triche appenniniche che sinora hanno as-
sicurato l'autoapprovvigionamento della
Montedison : questi impianti sono stati of-
ferti all'ENEL per una somma definita d a
molti osservatori spropositata; gli inter-
pellanti ritengono che si rendano necessa -
rie una precisazione e una indicazione del
Governo nel quadro degli orientamenti
generali del piano energetico ;

c) le società e i centri aziendali di ri-
cerca scientifica nei quali la Montediso n
ha già avviato da tempo il ridimensiona -
mento e la emarginazione : tali processi
sono contrastanti con gli interessi genera -
li del nostro paese e occorre quindi una
inversione di tendenza; ciò attiene alle
specifiche responsabilità del Governo,

giacché la ricerca Montedison dovrebb e
usufruire di fondi pubblici .

Appare evidente, a giudizio degli inter-
pellanti, che le questioni di politica indu-
striale ed economica suindicate debbano
essere chiarite in via pregiudiziale rispet-
to ad ogni confronto decisivo sull'assett o
proprietario, anche tenendo conto che
esse richiedono una modifica del «pro-
gramma» presentato dalla Montedison-
son sulla base della legge n . 675 che il CIP I
ha già deciso di finanziare .

Tale criterio, che stabilisce la priorità
delle scelte di politica industriale e di pro-
grammazione economica, è valido in gene -
rale, ma ancor più in una situazione nell a
quale il Governo ha dichiarato di accon-
sentire alla proposta di cessione delle par-
tecipazioni statali in Montedison ad u n
gruppo di cui fa parte anche un finanziere ,
come il Presidente dell'INVEST, del qual e
alcune recenti vicende giudiziarie metto -
no in discussione la credibilità come ope-
ratore finanziario capace di raccoglier e
dai risparmiatori le risorse necessarie per
il risanamento e il rilancio della Montedi-
son.

A questo proposito gli interpellanti
chiedono di sapere se il Governo non in -
tenda tornare sulle sue decisioni, riconsi-
derando l'intera questione soprattutto
per quegli aspetti industriali che sono di
così grande rilievo per gli interessi gene-
rali del paese . (2-01124)

«MARGHERI, PEGGIO, MACCIOTTA ,
MOTETTA, ANGELINI, BARTOLI-
NI» ;

«Il sottoscritto chiede di interpellare il
ministro delle partecipazioni statali pe r
conoscere, nel quadro della trattativa i n
corso per la privatizzazione della Monte-
dison:

se sia prevista la privatizzazione dell a
spa. Editrice Il Messaggero;

se la società Montedison abbia fatto cer-
tificare e da chi il proprio bilancio e quel -
lo delle società da essa controllate ;

l'ammontare delle imposte dirette e in -
dirette versate al fisco negli ultimi tre
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anni dalla società Montedison e dalle so-
cietà controllate;

la partecipazione azionaria delle ban-
che di diritto pubblico o a partecipazione
statale alla data del 31 dicembre 1980 e re -
lative modificazioni ;

l'elenco delle partecipazioni dirette e
indirette della Montedison ed il rispettivo
loro valore nel bilancio della Montediso n
e delle società controllate ;

il prezzo pagato dalla società INVES T
per l'acquisto della società FINGEST;

il possessore attuale delle azioni Mon-
tedison acquistate a suo tempo dal grupp o
SIR, con finanziamenti dell'ENI;

la consistenza dei giacimenti di idro-
carburi di cui la Montedison è concessio-
naria e le previsioni sulla ricerca di altri
giacimenti nelle quali la Montedison è im-
pegnata». (2-01134)

« COSTAMAGNA» .

Queste interpellanze e queste interroga-
zioni, che riguardano lo stesso argomento ,
saranno svolte congiuntamente .

Chiedo agli onorevoli colleghi se vi si a
qualcuno che intenda svolgere la propria
interpellanza, o se intendano riservarsi di
intervenire in sede di replica .

MARGHERI. Signor Presidente, rinun-
zio ad illustrare la mia interpellanza n . 2 -
01124 l ' interpellanza Peggio n . 2-01099, ri -
servandomi di intervenire in sede di repli-
ca .

CATALANO. Signor Presidente, rinun-
zio ad illustrare la mia interpellanza, n . 2 -
1120, riservandomi di intervenire in sed e
di replica .

PRESIDENTE. Poiché l 'onorevole Co-
stamagna, presentatore delle interpellan-
ze n . 2-0116 e 2-01131 non è presente, si in -
tende che abbia rinunziato a svolgerle .

Resta inteso che agli altri colleghi sarà
consentito di recuperare in sede di replic a
il tempo previsto per lo svolgimento dell e
loro interpellanze .

L'onorevole sottosegretario ha facolt à
di rispondere alle interpellanze di cui è

stato dato lettura ed alle seguenti interro-
gazioni che vertono sullo stesso argomen-
to:

Tassone, al Governo «per conoscere
quale sarà l'orientamento del Governo i n
ordine al delicato problema della ventila-
ta privatizzazione della Montedison.

Per conoscere, altresì, se la citata opera-
zione potrà avere ripercussioni (di catat-
tere occupazionale, produttivo, ecc .) sulle
aziende della stessa società e sul settore
chimico in generale» (3-03851) ;

Peggio, Macciotta e Margheri, al mini-
stro della partecipazioni statali, per cono-
scere se nel quadro della trattativa in cor-
so per la privatizzazione della Montediso n
sia-prevista la privatizzazione anche dell a
S.p .A. Editrice Il Messaggero o se invece
tale società non sia esclusa dal passaggio
ai nuovi azionisti, e comunque quali siano
gli accordi che si stanno negoziando con i
gruppi finanziari Agnelli, Pirelli, Bonomi
e Orlando riguardo alla questione del quo-
tidiano Il Messaggero» (3-03856) ;

Macciotta, Peggio e Margheri, ai mini-
stri delle finanze e delle partecipazion i
statali, per conoscere :

1) se la società Montedison ha prov-
veduto a far certificare il proprio bilancio
e quello delle società da essa controllate ,
e da parte di chi ;

2) a quanto ammontino le imposte di-
rette e indirette versate al fisco nel cors o
degli ultimi due anni dalla società Monte-
dison e dalle società da questa controllate ;

3) l'elenco preciso di tutte le parteci-
pazioni dirette e indirette della Montedi-
son in società straniere e il rispettivo va-
lore a carico nel bilancio della Montedi-
son o in quello delle società da questa con -
trollate ;

4) quale sia il prezzo pagato dalla so-
cietà INVEST del gruppo Bonomi per l 'ac-
quisto, dalla società Montedison, della so-
cietà FINGEST, avvenuto nel 1979, e se ri -
tiene che tale prezzo sia stato congruo» (3 -
04081);

Macciotta, Peggio e Margheri, aI mini-
stro delle partecipazioni statali, per cono-
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scere – premesso che è stata data notizia
sulla stampa del trasferimento di una par -
te del capitale Montedison ad un grupp o
di imprenditori privati –:

1) le partecipazioni azionarie al capi-
tale Montedison detenute dall'ENI e
dall'IRI sia direttamente sia attraverso so-
cietà controllate o collegate ;

2) le partecipazioni azionarie al capi -
tale Montedison detenute da banche ordi-
narie o a medio termine di diritto pubbli-
co o a partecipazione statale alla data de l
31 dicembre 1980 e le eventuali successiv e
modificazioni delle quote di partecipazio-
ne;

3) chi sia attualmente in possess o
delle azioni Montedison a suo tempo ac-
quistate dal gruppo SIR ed in particolare
di quelle acquisite mediante le società Eu -
roamerica e Nicofico ;

4) se risultino partecipazioni al capi -
tale Montedison nel patrimonio di societ à
sottoposte ad amministrazione straordi-
naria;

5) se esistessero partecipazioni Mon-
tedison nel patrimonio della SAROM fi-
nanziaria al momento della sua acquisi-
zione da parte dell 'ENI e in caso positivo
se anche le partecipazioni Montedison
siano state acquisite dalle partecipazion i
statali ;

6) se siano state trasferite ai nuovi
imprenditori tutte le partecipazioni con-
trollate a vario titolo dal potere pubblico
e in caso contrario perché si sia ritenut o
di conservare una partecipazione pubbli-
ca al capitale Montedison e quale sia la
consistenza di tale partecipazione;

7) quale sia il ruolo della Medioban-
ca nella operazione di «riprivatizzazione »
ed in particolare quale quota essa abbia
acquisito del capitale Montedison» (3 -
04082) ;

Peggio, D'Alema e Margheri, ai ministr i
del tesoro, del commercio con l'estero ,
delle partecipazioni statali e delle finanze
per conoscere:

1) se ritengano plausibile che la Mon-
tedison per la vendita del pacchetto azio-
nario di controllo della società FINGES T
alla società INVEST del gruppo Bonomi ,
avvenuta due anni fa, abbia avuto bisogno
di un mediatore, per di più non italiano
ma straniero ;

2) se ritengano legittimo che per un a
tale operazione il mediatore, rappresenta -
to dalla filiale di Ginevra della Banque de
Paris et de Pays Bas, abbia ottenuto la ci-
fra di 3 miliardi e trecento milioni di lire ;

3) quali accertamenti abbiano com-
piuto il Ministero del commercio con
l'estero, il Ministero delle finanze e l'Uffi-
cio italiano cambi per acquisire la certez-
za che il pagamento in valuta della sudde t-
ta cifra fosse conforme alla lettera e allo
spirito delle leggi vigenti in materia valu-
taria e fiscale» (3-03869) .

Ha facoltà di rispondere altresì alla se-
guente interrogazione non iscritta all'ordi-
ne del giorno, che verte sullo stesso argo-
mento:

Bellini, al ministro delle partecipazion i
statali, per conoscere a quali sbocchi por -
ta la privatizzazione della Montedison e
segnatamente per l ' impianto Monte Poli -
meri di Ferrara.

Tale stabilimento, che aveva oltre 4.000
dipendenti nel 1979, 3 .700 nel 1980, 3 .200
oggi e ne avrà 3 .050 a fine anno, rischia ,
con l'anno 1982, di far funzionare gli im-
pianti per campagne alternando occupa-
zione con la cassa integrazione e con il
preciso intento di ridurre ulteriormente i l
numero dei dipendenti .

Si chiede, in modo specifico, quali pro-
grammi siano previsti per il polimero
classico, i prodotti per l'agricoltura, la
produzione dell'ossido di etilene, la pro-
duzione del propilene e, in modo partico-
lare, di conoscere i programmi del Centro
ricerche di Ferrara .

Si intende che dai programmi sopradet-
ti dipenderà la difesa della occupazione
degli attuali dipendenti . (3-04109)

FERRARI GIORGIO, Sottosegretario d i
Stato per le partecipazioni statali. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, i temi di
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carattere generale, sollevati dai documen-
ti oggi in discussione, in relazione al pro-
blema della riprivatizzazione della Monte-
dison, sono stati già illustrati in preceden-
ti dibattiti, svoltisi il 6 ed il 21 maggio pres -
so la V Commissione della Camera, a cui
espressamente mi richiamo. Lo svolgi -
mento delle interpellanze e delle interro-
gazioni iscritte all'ordine del giorno, ch e
oggi si effettua, a' termini di regolamento ,
comporta in parte una ripetizione di cose
già note ed una trattazione di fatti già av-
venuti. Pur tuttavia esistono alcuni aspett i
da esaminare dopo l'avvenuta cessione
delle azioni . Il Governo si è impegnato
nella definizione ed attuazione di una de-
cisa politica industriale, per il risanamen-
to ed il rilancio del settore chimico, ch e
prevede scelte ed interventi nell'assett o
economico produttivo, nella struttura fi-
nanziaria, nel livello e nell'assetto pro-
prietario dell'industria chimica. Rientra-
no in tale azione l'analisi della situazion e
delle prospettive della chimica italiana, l a
definizione di un quadro programmatic o
per il settore, la definizione di indirizzi
per la razionalizzazione della chimica d i
base, facente capo ai grandi gruppi chimi-
ci, le analisi delle potenzialità di credit o
della chimica fine secondaria, la definizio -
ne e l'approntamento degli strumenti di
politica economica diretti a favorire lo
sviluppo, soprattutto tecnologico e quali=
tativo, delle produzioni chimiche per fa r
fronte sia al pesante disavanzo della bilan -
cia chimica, sia alla spesa concorrenziale
dei prossimi anni .

E in questo quadro di politica industria-
le che vanno visti e valutati, da una part e
gli interventi approvati dal Governo e da l
Parlamento, per il recupero ed il risana-
mento del settore della liquichimica ,
dall'altra l'assenso del Governo alla acqui-
sizione, da parte di privati, della quota di
partecipazione pubblica della Montedi-
son in presenza di un preciso programm a
di ricapitalizzazione e di sviluppo della so-
cietà. La perdita di competitività dell'in-
dustria chimica italiana trova riscontr o
sia nel presente deficit della bilancia com-
merciale del settore, che riguarda no n
solo la chimica secondaria – da tempo

strutturalmentè deficitaria – ma anche
quella primaria, sia dal deteriorament o
delle strutture, economiche e finanziarie
delle imprese produttrici .

I principali fattori di crisi riguardano :
l'assetto economico-produttivo, caratte-
rizzato dai sottodimensionamenti e vetu-
stà di alcuni impianti ; dalla divaricazion e
tra consumi e produzione degli intermed i
nei diversi poli chimici; dal sottodimen-
sionamento, dispersione e sottoutilizza-
zione degli impianti ; dalla scarsa specia-
lizzazione- dei diversi produttori; dall'in-
sufficiente grado di internazionalizzazio-
ne. Lo sfruttamento degli impianti insuffi -
ciente, rispetto all'aumento dei costi, ha
innalzato il punto di pareggio economico
delle produzioni . La continua crescita de i
costi unitari delle materie prime e
dell'energia, i livelli di produttività, in
complesso inferiori a quelli dei concor-
renti esteri, la mancanza di una strategia
commerciale diversificata rispetto alle va-
rie aree, il deterioramento della struttur a
finanziaria dell'impresa determinata d a
un livello insufficiente di capitalizzazion e
e dal conseguente eccessivo peso degl i
oneri finanziari incidono pesantemente
sul margine operativo lordo .

Tra i molti.,fattori che rendono precarie
le condizioni di concorrenzialità dell ' in-
dustria chimica rientrano altresì l'insuffi-
ciente capacità e l 'impegno di ricerca. Le
spese totali di ricerca dell'industria chimi-
ca italiana sono attualmente pari all'1,7
per cento del fatturato del settore contr o
una percentuale del 3-5 per cento degli al-
tri paesi industrializzati .

All'insufficiente sforzo di ricerca da
parte delle industrie fa riscontro la fram-
mentarietà della ricerca pubblica, peral-
tro non correlata ai più importanti ed ur-
genti problemi, connessi con la produzio-
ne industriale .

Per allineare ', la ricerca chimica italiana
a quella degli altri paesi industrializzati è
necessario corripiere un massiccio sforz o
organizzativo, tecnico e finanziario . Tale
sforzo dovrà riguardare soprattutto il set-
tore della chimica secondaria nel quale l a
spesa di ricerca dovrà essere raddoppiata
rispetto all'attuale entro il 1985 . Di fronte
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a questi problemi del settore chimico gl i
obiettivi da perseguire riguardano i punt i
seguenti : la specializzazione dell'impres a
che valorizzi le posizioni di forze e i van-
taggi di integrazione di gruppo; la riduzio-
ne degli spostamenti di prodotti attraver-
so il riequilibrio tra capacità produttive ,
di utilizzazione e di collegamento tra i di -
versi produttori ; il migliorament o
dell'ubicazione dei vari centri produttiv i
con riferimento all'attività produttiva de i
servizi e dei mercati ; lo sviluppo di una
politica di internazionalizzazione; l'au-
mento del livello di utilizzazione degli im-
pianti con riduzione dei costi unitari at-
traverso adeguati interventi sui consum i
soprattutto energetici ; il miglioramento
dei processi e la diversificazione delle ma-
terie prime utilizzate ; la creazione di com-
missioni permanenti con imprese o paes i
con disponibilità di materie prime o di
collaborazioni commerciali; lo sviluppo
di nuove tecnologie avanzate mediante la
riattivazione della ricerca; la ricapitalizza-
zione delle imprese ed il consolidament o
dei debiti a breve; lo sviluppo di produzio-
ni che possano contribuire al riequilibri o
della bilancia commerciale dei settori; la
ristrutturazione del market.

A tali obiettivi sono impegnate le singo-
le imprese, il Governo, le forze sociali . In
particolare l'azione diretta al risanamento
ed allo sviluppo del settore chimico sarà
accompagnata da una politica industriale
che prevede il potenziamento degli stru-
menti esistenti e l'approntamento di nuo-
vi tipi di intervento focalizzati soprattutt o
al rinnovo ed all'adeguamento tecnologi-
co degli impianti, allo sviluppo della ricer-
ca scientifica e dell'innovazione tecnologi-
ca, al riequilibrio della struttura finanzia -
ria dell'impresa . Alcuni di tali strumneti
sono già stati definiti e sottoposti all'ap-
provazione del Parlamento, mentre altri
dovranno essere impostati ed approvati .

Lo sviluppo del settore passa anche ne-
cessariamente attraverso una razionaliz-
zazione delle produzioni. A tal fine l'ENI e
la Montedison hanno proceduto, su invit o
del Governo, ad una analisi dei settori nei
quali è necessaria e possibile una specia-
lizzazione dei diversi produttori ed un

riassetto delle Produzioni in linea con gl i
indirizzi programmatori per l'industri a
chimica. In tale complessa ed articolata
azione di governo si inquadra la vicend a
Montedison che vede da una parte l'impe -
gno di importanti gruppi privati in sosti-
tuzione della partecipazione pubblica e
dall'altra l'avvio di una rilevante operazio -
ne di ricapitalizzazione della società pre-
messa indispensabile per il suo definitiv o
riequilibrio economico-finanziario e per il
miglioramento e lo sviluppo delle sue pro -
duzioni .

Il Governo, fin dall'aprile del 1980, a se -
guito delle decisioni assunte sull'assetto
della SIR e della Liquichimica e già nell a
analisi preliminare alle azioni necessari e
per il superamento della crisi della chimi-
ca italiana compiuta con rapporto sull e
partecipazioni statali prima e con le intes e
programmatiche per il settore chimico
poi, aveva individuato la necessità — pe r
una razionalizzazione dell'assetto produt-
tivo del settore — di definire due aree, un a
facente capo all 'ENI e una incentrata sulla
Montedison.

Tali due aree appaiono indispensabil i
per valorizzare i punti di forza di ciascu n
gruppo per una specializzazione di diversi
produttori, per una migliore e più compe -
titiva presenza sui mercati interni ed in-
ternazionali per una ripartizione degli
sforzi manageriali tecnici e finanziari, che
evitasse un ridimensionamento della chi -
mica italiana, per sviluppare linee diversi-
ficate di internazionalizzazione del setto -
re, in sostanza, per dare concreta attuazio -
ne alle linee programmatiche per la razio-
nalizzazione del settore.

La scelta dei due poli comportava an-
che una riconsiderazione della presenza
pubblica nella Montedison. E alla luce d i
tale quadro di riferimento che il Governo
ha esaminato la disponibilità di un grup-
po di imprenditori italiani a rilevare la
partecipazione pubblica nella Montedi-
son. In particolare il Governo si è preoc-
cupato di verificare, al di là della coerenza
formale con le linee e gli indirizzi di rior-
dino del settore, che l'acquisizione dell a
partecipazione pubblica non fosse sempli-
cemente un'operazione di ingegneria fi-
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nanziaria e di riassetto proprietario, ma
rientrasse in quadro più ampio di risana-
mento e di sviluppo della Montedison .

A seguito di tale verifica il Governo au-
torizzava gli enti detentori della parteci-
pazione pubblica a trattare per la cession e
delle azioni da loro possedute; ciò nella
constatazione che la presenza della SO-
GAM nell'assetto proprietario della Mon-
tedison non aveva comportato incisivi e
concreti interventi e ne avrebbe compor-
tati ancora meno dopo l'eventuale aumen -
to di capitale. Né d'altra parte quel tipo d i
assetto proprietario avrebbe consentito i l
superamento della delineata situazione d i
crisi .

Pertanto, non potendosi operare nella
direzione dell'acquisizione in mano pub-
blica di un'adeguata quota del pacchett o
azionario, si è dovuto optare per la solu-
zione della restituzione al capitale privato
della partecipazione pubblica .

La cessione di pacchetti azionari, dete-
nuti da parte pubblica (SOGAM, ENI, IRI e
SIR) ha interessato' 347,9 milioni di azioni ,
pari al 17,11 per cento del capitale social e
della Montedison, più precisamente essa
ha riguardato 151 milioni di azion i
dell'ENI, 145 milioni di azioni della SO-
GAM, 42 milioni di azioni dell'IRI e 9,3 del -
la SIR.

Quanto alla determinazione del prezzo ,
premesso che i relativi problemi rientra -
no nella sfera di autonoma responsabilit à
degli enti di gestione interessati, si può
precisare che al termine delle trattative ,
svoltesi in particolare tra l'EN e la Medio -
banca – quest'ultima in rappresentanz a
degli aquirenti privati – e a seguito di va-
lutazioni effettuate da consulenti esterni,
è stato concordato un prezzo per azione d i
lire 215 – pagamento in contanti –, tenuto
conto dell'andamento in borsa del titol o
negli ultimi mesi, rettificando in base all a
consistenza patrimoniale e all'andamento
economico della società .

Il gruppo di imprenditori interessati
all'acquisizione della quota pubblica ave -
va manifestato l'intenzione di gestire i l
pacchetto di azioni Montedison in modo
unitario, insieme ad altre partecipazion i
attraverso una finanziaria che consentisse

anche una larga partecipazione di piccol i
e medi risparmiatori .

La finanziaria più idonea a raggiungere
gli obiettivi previsti è stata individuata
nella GEMINA, società per azioni quotata
in borsa, la quale registra anche una larg a
presenza di piccoli azionisti . Le società FI-
DIS, INVEST, Pirelli e C . e SMI, insieme a
Mediobanca, hanno acquisito dalla Mon-
tedison il pacchetto di controllo (50 .02 per
cento del capitale della Gemina spa) . Il va-
lore di cessione complessivo dell e
8.800.000 azioni è stato di lire 19 miliard i
360 milioni. A seguito della cessione della
quota di controllo la Mediobanca, fiducia-
ria del gruppo di imprenditori, ha provve -
duto a cedere alla società Gemina le azio -
ni acquisite dalla parte pubblica .

L'Assemblea straordinaria della Monte-
dison aveva provveduto in data 2 giugn o
1981, ad approvare l 'aumento del capitale
sociale della Montedison da lire 355.775
milioni a lire 996.170 milioni .

Recentemente,.infine, il consiglio di am-
ministrazione della Montedison ha decis o
di offrire agli azionisti della Montedison
una quota minoritaria del capitale della
SELM spa – servizi elettrici Montedison —
posseduta attualmente al 100 per cento
dalla capogruppo, della quale verrà ri-
chiesta la quotazione in borsa .

L'operazione, alla quale potranno parte-
cipare anche i sottoscrittori delle azioni
che saranno emesse in aumento del capi -
tale sociale della Montedison, è diretta a
dare la possibilità ai vecchi e nuovi azioni -
sti Montedison di possedere un titolo d i
sicura redditività. La decisione presa dal
consiglio di amministrazione della Monte -
dison fa pertanto cadere l'eventuale ipote -
si di cessione degli impianti all'ENEL .

Le operazioni descritte, in linea con gl i
indirizzi programmatici del Governa, con -
sentono di portare avanti, attraverso un
afflusso di nuove consistenti risorse finan -
ziarie, il programma di risanamento e svi-
luppo del gruppo. Esse, naturalmente ,
non esauriscono le azioni necessarie per il
riequilibrio ed il rilancio del gruppo, m a
non implicano direttamente mutamenti
nella composizione e nelle partecipazioni
del gruppo; ci si riferisce in particolare ;
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alla società editrice Il Messaggero, di cui
non è prevista l'alienazione .

Circa le indiscrezioni stampa sull a
eventuale cessione della Standa, si fa pre -
sente che, nell'ultima assemblea della
Montedison, sono state definite destituite
di ogni fondamento in quanto pur essen-
do aperta la società a prospettive di colla-
borazione con altri operatori, in linea co n
le azioni di rafforzamento della società
che si stanno attuando, al momento esi-
stono fatti concreti .

Per quanto riguarda le altre misure di -
rette al riequilibrio economico finanzia -
rio, il Governo ha all'esame il piano di ri-
strutturazione della Montedison, che va
inquadrato nell'ottica più generale di rias -
setto del settore così come contemplato
nel «piano generale di risanamento e ri-
lancio» in questi giorni all'esame del Go-
verno, in fase conclusiva di accordo, ne l
quale vengono contemplate ampie intes e
tra l 'ENI e la Montedison stessa.

L'istruttoria tecnica del piano è termi-
nata il 14 giugno 1981, e il Ministero
dell'industria ha trasmesso i risultati all a
segreteria del CIPI per la sua definitiva
approvazione e la determinazione delle
agevolazioni . I ritardi verificatisi nel com-
pletamento dell'istruttoria sulle richieste
di finanziamenti e contributi avanzate dal -
la Montedison sono imputabili alla labo-
riosità delle procedure previste dalla leg-
ge 675 del 1977 .

Sulla base dei risultati dell'istruttoria
tecnica, le agevolazioni previste dovreb-
bero consistere nella concessione di mu-
tui e finanziamenti agevolati per 500 mi-
liardi e di 60 miliardi di contributi a fond o
perduto.

Per quanto riguarda i quesiti specifici
posti dagli interroganti, il Governo è i n
grado di precisare che l'attività di ricerca
del gruppo Montedison risulta di notevol e
entità e di alta qualificazione . Le spese
della ricerca del gruppo rappresentato ,
infatti, il 40 per cento del totale della spe-
sa di ricerca chimica italiana e il 50 per
cento dello sforzo sostenuto dall'industri a
chimica.

Nel 1980 le spese sostenute dalla Monte -
dison e dalle sue consociate sono ammon -

tate a circa 176 miliardi, di cui 131 per ri-
cerca e sviluppo vero e proprio e 45 mi-
liardi per assistenza tecnica alle produzio -
ni, mentre gli addetti alla ricerca sono cir -
ca 5.700, di cui circa 1 .400 laureati .

Naturalmente, pur essendo rilevante l a
ricerca del gruppo Montedison non è suf-
ficiente a conseguire l'obiettivo di un sen -
sibile spostamento del mix produttivo a
favore delle specialities e dei prodotti del -
la chimica fine .

È quindi indispensabile, in linea con l e
indicazioni programmatiche per la chimi -
ca, accompagnare l 'impegno della Monte -
dison con una concreta politica di soste-
gno pubblico alla ricerca nel settore chi-
mico così•come, d'altra parte, viene attua-
to negli altri paesi industrializzati .

Il piano di risanamento della Montefi-
bre, predisposto ai sensi della legge n . 787
del 197.8, e approvato dal CIPI in data 8 lu -
glio 1980, è in fase avanzata di attuazione .

In particolare, la società consortile
Montefibre è stata costituita in data 30 di -
cembre 1980, e recentemente (il 20 maggio
1981) si è provveduto all'esecuzione de l
previsto aumento di capitale di 200 miliar -
di, interamente sottoscritto da Montedi-
son, dalla Società consortile e da un cospi -
cuo numero di nuovi importanti azionist i
privati . La Montedison ha sottoscritt o
113.300.842 azioni da lire 1 .000 ciascuna ,
con un sovrapprezzo di 50 miliardi che è
stato destinato a riserva straordinaria ,
continuando così a mantenere la maggio -
ranza di capitale della società .

Anche le misure dirette al riequilibrio
gestionale sono in fase avanzata ed è i n
atto una serie di incontri con i sindacati
per il recupero di produttività mentre do -
vrebbe essere completato lo stabiliment o
di Acerra per quanto attiene le produzioni
di DMT (dimetiltereftalato) e fiocco polie-
stere. Gli investimenti previsti pari a 80
miliardi dovranno essere realizzati con i l
concorso delle agevolazioni previste dall a
legislazione vigente .

L'attuazione degli interessi previsti da l
piano di risanamento dovrebbe consenti -
re a breve termine il riequilibrio della so-
cietà.

Anche il risanamento e il riassetto della
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SNIA poggiano su un preciso piano appro -
vato dal Governo contestualmente a quel -
lo Montefibre.

Con delibera del 30 aprile 1981 l'assem -
blea degli azionisti della Montedison ha
conferito alla Price Waterhouse l'incarico
di revisione previsto dall'articolo 2 del de-
creto del Presidente della Repubblica 3 1
marzo 1975 n . 136, da espletarsi per i l
triennio 1983-1985 . Il primo bilancio certi -
ficato della Montedison sarà pertant o
quello relativo all'esercizio 1983 .

L'elenco delle principali partecipazioni
dirette e indirette compare dettagliata -
mente nel bilancio della società, ed è co-
munque a disposizione degli interpellanti
ed interroganti .

A titolo d'imposte dirette ed indirette
sono stati versati dal gruppo Montedison
o sono stati iscritti a ruolo a suo carico ,
complessivamente 480,5 miliardi .

Le proprietà azionarie degli istituti d i
credito desunte dai depositi effettuati in
occasione dell'ultima assemblea del 2 giu -
gno 81 ammontavano a 185 milioni di azio -
ni pari al 9 per cento del capitale sociale .

La Montedison è presente nel settore
delle ricerche idrocarburi in Italia con u n
ruolo significativo .

Essa opera, generalmente con altre
compagnie del ramo, in quasi tutte le zone
che presentano valide prospettive, dete-
nendo interessi in una ottantina di per -
messi, che abbracciano una superficie to-
tale di circa due milioni e mezzo di ettari ,
nei quali la partecipazione Montedison è
intorno al 30-40 per cento .

La consistenza delle riserve in gas e olio
estraibile è stimata in circa 10 miliardi d i
metri cubi di metano equivalente .

Attualmente la Montedison produce e
vende nell'Italia centro-meridionale circa
400 milioni di metri cubi di gas all'anno ol -
tre a limitati quantitativi di greggio.

I programmi della società sono quelli di
mantenere anche per i prossimi anni l'at-
tuale impegno di ricerca (circa 40 miliardi
l 'anno) per aggiungere nuove riserve a
quelle esistenti, in modo da mantenere e
possibilmente aumentare le attuali pro-
duzioni, in particolare quelle di greggio . A
questo fine la Montedison intende intensi-

ficare i suoi impegni esplorativi in mod o
particolare nella Sicilia sud orientale e
nelle acque continentali del canale di Sici-
lia

Tutti gli adempimenti di legge necessar i
per dare esecuzione all'aumento del capi -
tale sociale sono stati posti in essere e l'of-
ferta di sottoscrizione sul mercato sarà ef -
fettuata in tempi che tengano conto dell a
situazione del mercato mobiliare.

Le banche principali hanno ormai dato
la propria adesione al consorzio Montedi-
son.

Per quanto infine si riferisce all'interro-
gazione del l 'onorevole Mellini, n . 3-04109 ,
non iscritta all'ordine del giorno, si preci -
sa che, pur nell'ottica della ricerca di u n
assetto produttivo che assicuri aderenza
alle scelte strategiche del gruppo e, tenen -
do conto anche dei cicli congiunturali, un
equilibrio economico gestionale, l'inse-
diamento di Ferrara costituisce anche nei
programmi del gruppo Montedison u n
polo rilevante delle sue attività. In parti -
colare il centro ricerche di Ferrara è il ful-
cro dell'attività di ricerca e di analisi d i
Montepolimeri . Appunto perché costitui-
sce il maggior punto di riferimento dell a
sua attività di ricerca, Montepolimeri ha
intenzione di qualificare sempre più tal e
centro anche per quanto riguarda il perso -
nale addetto .

Per quanto concerne gli investimenti, i l
programma di ristrutturazione presenta-
to, e in attesa di approvazione da parte de l
CIPI, prevede per il comparto agricoltur a
un investimento complessivo di 12,8 mi-
liardi e per quello delle materie plastiche
un investimento di 29,5 miliardi .

Impegni precedentemente assunti han -
no impedito al ministro De Michelis di es-
sere presente oggi in quest 'aula, come sa-
rebbe stata sua intenzione . Resta ferma,
peraltro, la sua disponibilità a partecipar e
in sede parlamentare ad un dibattito, nel
corso del quale possano essere approfon-
diti gli argomenti oggi trattati e possan o
essere più ampiamente esposti prospetti -
ve e nuovi sviluppi verificatisi nella com-
plessa materia Montedison, soprattutt o
nel periodo successivo al trasferiment o
del pacchetto azionario .
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PRESIDENTE. L'onorevole Margher i
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per la sua interpellanza n . 2-01124, per l'in -
terpellanza Peggio n . 2-01099 e per la in-
terrogazione Peggio n . 3-03869, di cui è co -
firmatario .

Mi auguro, onorevole Margheri, che le i
non faccia uso di tutto il tempo che l e
spetterebbe ai sensi del regolamento .
Chiedo un'amnistia per la presidenza del -
la Camera . . .

MARGHERI. Per lei, signor Presidente ,
volentieri, ma non per il sottosegretario .

PRESIDENTE. Non ha pietà per il Go-
verno. . .

MARGHERI . No, signor Presidente .
Innanzitutto - e fuori dalle battute

scherzose - vorrei esprimere la nostr a
protesta . E protesta che meriterebbe dav-
vero l 'attenzione degli altri gruppi e dell e
altre forze politiche . A noi sembra grave,
molto grave, che, di fronte ad un avveni-
mento così importante, il ministro abbia
sottovalutato l'impegno di rispondere i n
Parlamento . Ma questo non è che il punto
di partenza del ragionamento . Lo stesso
onorevole De Michelis ha scritto, alcun i
giorni fa, un articolo sul giornale del su o
partito, l 'Avanti!, per accusare noi comuni-
sti di demagogia, poiché non comprendia-
mo le sublimi ragioni che lo hanno spinto
ad autorizzare la vendita del «pacchetto »
azionario SOGAM ai privati . Lo stesso si-
gnor ministro, parlando in uno stabili -
mento della Montedison della politic a
della società e delle critiche di settori sin-
dacali e del partito comunista per la poli-
tica della Montedison in ordine a quello
stabilimento (il Petrolchimico di Porto
Marghera), ha dichiarato, irresponsabil-
mente, che tali nostre posizioni tiravan o
la volata alle Brigate rosse .

Dopo aver preso queste posizioni sull e
critiche che all'operazione Montediso n
sono venute e dopo essere andato da tal e
operazione a critiche generali sulla politi-
ca economica che propone l 'opposizione
comunista in Parlamento - ma non soltan -

to questa, bensì anche il movimento sin-
dacale, il movimento dei lavoratori nelle
fabbriche -, il ministro De Michelis no n
viene a confrontarsi con noi, appena ne ha
la possibilità .

Giudichiamo questo,_ un fatto grave, un
fatto che dimostra come non si voglia ap-
profittare di una importante occasione,
quella che le interpellanze e le interroga-
zioni avevano offerto, per un confronto
reale, approfondito. Ma non si tratta solo di
ciò: non si vuole, forse, che da tale confron -
to, proprio in questo momento, metta fine
ad alcune illazioni, false interpretazioni che
- esse sì - sono fumo demagogico che il mi -
nistro sta spandendo.

Siamo andati dal problema Montediso n
a molti altri problemi, nel dibattito di que -
sti mesi . Ed era davvero il caso di disper-
dere alcune cortine fumogene e di chiarir-
ci i fatti una volta per tutte . Capisco che
esiste la disponibilità del ministro a farlo
in una prossima occasione, in Commissio -
ne, ma intanto questa occasione, la princi -
pale, è stata mancata .

Esprimiamo quindi una una viva prote-
sta per l 'atteggiamento assunto . Del resto ,
debbo dire che la risposta che lei, signor
sottosegretario, ci ha letto, invece di dissi -
pare le cortine fumogene, rischia di ad-
densarle ancora di più, poiché ancora una
volta si vorrebbe far credere che chiun-
que abbia protestato per il modo con cu i
ha operato il Governo sta cercando di fare
«una guerra di religione» . Avverto allora
che, nella replica che mi accingo a svolge -
re, anche a nome dei colleghi del mio
gruppo, mi guarderò bene dall'assumere
toni che possano far pensare ad un richia-
mo, da parte mia, a prémesse o pregiudi-
ziali ideologiche, o all'intenzione di fare
una «guerra di religione» . La guerra di re-
ligione la fanno gli altri, gli avversari delle
partecipazioni statali e dell'impresa pub-
blica (e cercherò di dimostrarlo), la fanno
altri settori del mondo politico italiano e
di questo Parlamento, la fanno altre forz e
sociali, che non si identificano con il mo-
vimento dei lavoratori . Noi cerchiamo d i
analizzare la risposta che lei, signor sotto-
segretario, ci ha fornito, basandoci e di-
scutendo sui fatti .
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Possiamo intanto rilevare che nella su a
risposta c'è una prima parte in cui non s i
fa che sintetizzare, con un elenco di buone
intenzioni, il piano chimico approvato ne I
1977 e che successivamente i vari govern i
hanno lasciato marcire nel cassetto . Lei c i
ha detto che la chimica italiana si trov a
fuori mercato, ci ha ripetuto che l'error e
compiuto è stato quello di non aver dat o
spazio alle produzioni più innovatrici, ch e
ci avrebbero consentito di mantenere l e
nostre quote di mercato, di fronte all a
concorrenza delle grandi compagnie oli-
gopolistiche internazionali ; ci ha ripetuto
che 2.900 miliardi nel 1979 (ma molti d i
più quest'anno!) è il livello cui si attesta i l
deficit della bilancia dei pagamenti, consi-
derando sia il settore petrolchimico si a
quello della chimica fine e secondaria.
Sappiamo tutto ciò: queste cose furono af-
fermate nel 1977, nel programma finaliz-
zato elaborato in base alla legge n. 675; ma
quel programma è rimasto e rimane lette-
ra morta .

In un passaggio un po ' grottesco della
sua risposta, lei, signor sottosegretario, ci
dice che quel piano è rimasto lettera mor-
ta perché il ritardo nel soddisfare le ri-
chieste delle imprese è probabilmente im-
putabile alla laboriosità delle procedur e
previsté dalla legge n . 675. Forse in quat-
tro anni non vi siete accorti che questi ri-
tardi avrebbero provocato gravi dissesti
in molte imprese italiane? E non abbiamo
noi stessi proposto, più volte, in sede par -
lamentare, negli organismi che si occupa -
no di programmazione, di intervenire in-
sieme, per rimediare alle lentezze buro-
cratiche, all'eccessiva complessità delle
procedure previste dalla legge? La verità è
che il piano è stato lasciato marcire ne l
cassetto, perché non si è credut o
nell'obiettivo generale della ripresa dell a
chimica. E non voglio riferirmi alla ri-
strutturazione, intervenuta a fronte all a
crisi della petrolchimica e che è stata im-
posta dai fatti . Ciò che rileva è che non s i
è creduto alle possibilità di sviluppo ne i
settori innovativi e caratterizzati da più
elevato valore aggiunto . Cercherò anche
di spiegare per quali motivi questa scelta
non è stata compiuta. Per ora, limitiamoci

a dire che la prima parte della sua rispo-
sta, signor sottosegretario, non è che un a
elencazione di obiettivi elaborati dal Go-
verno, attraverso il CIPI, e approvati da l
Parlamento, fin dai 1977, che nessun Go-
verno, da allora in poi, ha più tenuto pre-
sente .

Ad un certo punto ecco emergere l a
proposta dei «due poli» . Cosa vuoi dire ?
ecco un punto politico essenziale, su cui
chiedevamo al Governo lumi che non ab-
biamo assolutamente avuto. Ci volete dav -
vero far credere che fino ad oggi, dopo l a
guerra di arrembaggio promossa da Cefis
in anni lontani, dopo la costituzione dell a
SOGAM, la Montedison sia stata un'im-
presa pubblica, un'impresa in cui l'inte-
resse pubblico pesava in modo preminen-
te? La questione non sta in questi termini ,
sia per la storia della Montedison, sia pe r
le scelte che sono state compiute negli ul-
timissimi anni . Cosa è accaduto nella
Montedison in grandissima sintesi? La
Montedison era una grande azienda priva-
ta che aveva costituito uno dei punti d i
forza dello sviluppo della chimica italiana :
nessuno certamente può ignorare quest o
dato di fatto ; ma si è trovata coinvolta nel-
la guerra scatenata a livello internaziona-
le e nazionale tra grandi gruppi oligopoli-
stici - la cosiddetta guerra chimica - a cui
la classe dirigente del nostro paese ha par -
tecipato con atteggiamento di vera e pro-
pria pirateria. Atteggiamento di vera e
propria pirateria che sì è manifestato nel -
lo scontro tra Montedison, SIR, Liquichi-
mica e ANIC, e che si è manifestato di nuo -
vo quando si è deciso improvvisament e
che con i soldi _pubblici Eugenio Cefi s
avrebbe dato -la scalata alla Montedison
per piegarla alle regole di una gestion e
economica che sì sono presenti nell'indu-
stria pubblica, nell'industria privata, m a
che noi non accettiamo. Eugenio Cefis ha
dato la scalata alla Montedison, e non ha
saputo approntare nell'azienda i necessari
modi per rispondere alla concorrenza oli-
gopolistica; così l'azienda è còntinuata a
decadere nella chimica fine, secondaria e
nella petrolchimica avendo sempre più
bisogno del sostegno pubblico, dopo aver -
lo richiesto, ed è continuata quella azione
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di smantellamento, di cui ricorderò sol -
tanto alcune tappe. Lo smantellamento ,
ad esempio, di settori non chimici come l a
Galileo Magrin i ,e la Galileo di Firenze e d i
settori chimici essenziali come la Nova-
mont, parte essenziale della cultura chi -
mica della Montedison, o come il Consor-
zio olandese e settori vicini alla chimica
ed essenziali per lo sviluppo del nostro
paese, come ad esempio la SNIEL, che
produce il silicio per l'industria elettroni -
ca .

Si è continuato su questa strada fino a
quando si è sentita l'esigenza di metter e
ordine e chiarire la situazione venutasi a
creare e che la classe dirigente non è riu-
scita a chiarire né con Merzagora né con
Medici; e si è pensato di dar vita ad un
nuovo strumento che, raggruppando l e
azioni pubbliche che via via erano giunt e
in mano pubblica in questa guerra tra l e
diverse società, consentisse allo Stato d i
utilizzare la grande potenzialità della
Montedison per la ripresa dell'industri a
italiana .

Ricordo che eravamo nel 1977 e vorre i
rammentarle, onorevole sottosegretario,
che lo strumento che si pensò di creare al -
lora per legge era ,una nuova società ch e
avrebbe dovuto costituire un punto di sal -
datura tra industria pubblica e industri a
privata, per l'utilizzazione di tutte le po-
tenzialità industriali italiane nei confront i
della concorrenza internazionale che si fa -
ceva sempre più spietata La SPAC – que-
sto il nome che si era dato alla società i n
uno dei tanti disegni di legge che abbiam o
discusso all'epoca dell'unità nazionale –
avrebbe dovuto intervenire nei settori
chimici a largo raggio; infatti, si prevedev a
l'assunzione di partecipazioni in società ,
aventi per oggetto sociale l'esercizio di at-
tività nel settore della chimica, anche al d i
là della Montedison, così come si prevede -
va l'elaborazione di specifici piani annual i
e pluriennali in attuazione delle direttive ,
delle deliberazioni e dei programmi rela-
tivi al settore della chimica, approvati dal
CIPE o da altri comitati istituiti nell'ambi-
to del Governo . Si prevedeva, cioè, un o
strumento nuovo che intervenisse nell a
Montedison secondo gli interessi della

collettività, secondo gli interessi della chi -
mica italiana, secondo gli interessi dell a
nazione .

Avemmo invece, con la decisione di non
ricorrere alla legge, ma ad un semplic e
atto amministrativo, quella cosa sbiadita e
inutile che è stata la SOGAM, che per i pri -
vati della Montedison ha costituito una
specie di cassetto nel quale hanno chius o
il 17 per cento delle azioni pubbliche per
lasciarle inutilizzate. Addirittura il presi -
dente della SOGAM, ingegner Mazzanti, fu
incaricato di essere non tanto il presiden-
te di una finanziaria che aveva caratteristi -
che imprenditoriali, ma di essere il presi -
dente di una specie di studio notarile : do-
veva mettere il bollo a quello che decide -
vano i privati entro la Montedison . Ecco
che cosa è stato l'intervento pubblico !

Allora, quando noi sentiamo parlare d i
riprivatizzazione, vogliamo subito chiari -
re che l'intervento pubblico nella Monte-
dison è stato asfittico, impotente, condi-
zionato da interessi che non erano quell i
della collettività; e di questo si è risentit o
nello sviluppo della società e anch e
nell'ultima vertenza che c'è stata tra Mon -
tedison e movimento sindacale . Quando
noi vi interrogammo, onorevole sottose-
gretario, su quella vertenza, fu il Govern o
a dirci che non poteva far nulla, perché la
Montedison è società interamente priva-
ta, e aveva ragione .

Ecco perché non vogliamo sentire par-
lare di riprivatizzazione. Ma ci domandia-
mo perché era stata quella scelta di inter -
venire in maniera così errata, così asfittica
ed impotente dentro la società Montedi-
son.

Dopo questo, cosa accade? Che tipo d i
operazione si viene a proporre? Le azion i
della Montedison allora erano state paga-
te dallo Stato con il denaro pubblico 125 0
lire circa l'una ; adesso invece si cerca – lo
propone la Mediobanca, il Governo lo ac-
cetta, già i grandi enti hanno fatto la trat-
tativa con i quattro gruppi imprenditoria-
li privati – le società FIDIS di Agnelli, l ' IN-
VEST di Bonomi, la Pirelli & C., la SMI d i
Orlando, perché versino ciascuna un a
quota di circa 20 miliardi l'uno, e con tal e
cifra dovrebbero controllare la Montedi-
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son, il cui capitale arriverebbe a mille mi-
liardi .

Questi quattro gruppi non sono gruppi
chimici, e hanno le loro gatte da pel"àre .
Agnelli ha da pelare la gatta della cris i
dell'industria automobilistica italiana, i n
un quadro mondiale di crisi dell'industria
dell'auto; Agnelli sta proponendoci di
comprare, con grave costo per la colletti-
vità, la sua industria dell'acciaio, la TEK -
SID; Agnelli si trova in difficoltà in nume -
rosi settori, ma accorre all'appello della
Mediobanca, e si dichiara disponibile .

L'INVEST di Bonomi è in tutt'altra tem -
pesta finanziaria, che è finita in un'aula d i
tribunale. Tra l'altro, lei non ci ha risposto
sul modo in cui lINVEST compie i suo i
acquisti e attraverso quali mediatori .

La Pirelli è una società che va bene, m a
certo se concentra tutto nell'industria del-
la gomma. Per sapere come va la SMI, bi-
sognerebbe andare dai lavoratori di Pisto-
ia e di Brescia, per sapere quanta difficol-
tà imprenditoriale oggettiva il grupp o
SMI sta affrontando .

Ma, nonostante questo, i quattro gruppi
intendono intervenire nella Montedison ,
dicendo che si caricano degli sviluppi fu -
turi della Montedison. Ma quale garanzi a
c'è a questo proposito? Non cambia nien-
te, non cambia il gruppo imprenditoriale ,
non cambia il gruppo dirigente ; c'è solo la
garanzia che questi quattro gruppi hann o
grande fascino in borsa. Ma già le ultime
vicende della borsa hanno fatto nascere
seri dubbi anche su questo .

Allora sul piano finanziario noi ci tro-
viamo dinanzi ad una decisione del Gover -
no che lascia parecchi margini di dubbio;
ma dubbi maggiori sono sul piano im-
prenditoriale, sul piano della politica in-
dustriale. Quale certezza si ha che nell a
nuova situazione, compiuta la ricapitaliz-
zazione, la nuova struttura finanziari a
sarà destinata ad una ripresa della Monte-
dison come grande società chimica? Fino -
ra Schimberni, che resta presidente, ha
proceduto a smantellamenti; basta ricor-
dare gli ultimissimi: la trasformazione
dell'istituto Donegani in società per cont o
terzi, lo smantellamento della ricerca d i
Castellanza, la mancata capitalizzazione

dell'ACNA e il rifiuto di affrontare la con-
correnza nel settore dei coloranti .

Ma non starò a impiegare il tempo de l
Presidente e quello dei colleghi in questio -
ni di dettaglio . Resta il fatto che qui non
c'è nessuna garanzia che sul terreno dell a
politica industriale la Montedison camb i
rotta. E si è rinunciato alla possibilità d i
un controllo pubblico, magari in collabo-
razione con i privati, senza questa garan-
zia! In previsione di che cosa? Della costi-
tuzione di due poli, in cui non si ha la ga-
ranzia che il polo privato (la Montedison )
riuscirà a riprendersi dalla crisi produtti-
va e industriale in cui è attanagliato e in
cui il polo pubblico sta vivendo momenti
di enorme difficoltà .

Si è lasciato marcire il problema della
SIR, della Liquichimica e si è fatta anch e
una operazione di internazionalizzazione
(quando ne discuteremo cercheremo d i
dimostrarlo) che lascia serie perplessità .

Allora noi diciamo che gli obiettivi ch e
lei ha esposto nella prima parte della su a
introduzione, onorevole sottosegretario ,
quegli obiettivi cioè di rilancio della chi-
mica che erano presenti nel piano de l
1977 e che lei ci ha ripetuto in quest'aula ,
non solo non sono garantiti, ma c'è addi-
rittura il sospetto che si vada in tutt'altr a
strada, in una strada di ulteriore ridimen-
sionamento della chimica italiana, di ulte -
riore dipendenza dall'estero in questo set-
tore.

Vogliamo un dato? Il dato, il fatto cert o
— ecco l'amore per i fatti che ci distingue,
e sui quali vorremmo discutere — è che vo i
promettete la possibilità di un forte coor-
dinamento fra polo pubblico e polo priva-
to, attraverso quel piano che De Micheli s
ha presentato, ma contemporaneamente,
mentre si affronta il problema delle attivi-
tà in crisi (caricandone gran part e
sull'ANIC e sull'ENI), non si affronta i l
problema .della ricerca e della ripresa ne i
settori a maggiore innovazione e a mag-
giore valore aggiunto.

Allora voi potrete chiederci : perché noi
abbiamo fatto questa operazione, se essa è
stata fatta nei termini che voi comunisti
descrivete e criticate? E, soprattutto, per -
ché la stampa (da Il Ore a La Stampa di To-
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rino, al Corriere della Sera) è stata così pie-
na di peana di fronte a questa operazione?

Perché - diciamolo chiaramente - que-
sta operazione ha avuto soprattutto il si-
gnificato politico di un attacco alla natura
attuale dell'economia italiana, in cui si er a
stabilito un certo equilibrio tra pubblico e
privato; un equilibrio che certo aveva i
suoi immensi difetti dalle 'condizioni fi-
nanziarie e produttive delle partecipazio-
ni statali, ma che consentiva un'ipotesi d i
programmazione, di sviluppo, di ricerc a
di una nuova collocazione dell'Italia nell a
divisione internazionale del lavoro su i
mercati internazionali, che consentiva d i
intravedere un modello di sviluppo no-
stro, originale e autonomo .

Ebbene, questo equilibrio tra pubblic o
e privato viene attaccato oggi in Italia da
un grande blocco di forze : viene attaccat o
dall'industria privata, viene attaccato dal-
la Confindustria, viene attaccato violente -
mente da alcune grandi società, viene at-
taccato da alcune forze politiche in manie -
ra sempre più aspra e viene attaccato i n
concreto dall'attività di Governo .

Che cosa diciamo noi rispetto a questa
campagna di stampa che si è scatenata per
valorizzare l'impresa Montedison? Certo
noi vogliamo la collaborazione tra pubbli-
co e privato, cerchiamo l'incontro tra ca-
pitale pubblico e privato, nell'interess e
della collettività ; ma, quanto leggiamo ch e
finalmente c'è il ritorno a giuste conces-
sioni di politica industriale, perché final-
mente si restituisce il controllo della Mon -
tedisori ai privati, quando leggiamo che
Carli finalmente dice che non si fa più nes -
suna differenza fra impresa pubblica e im -
presa privata (lo ha dichiarato in una in-
tervista a la Repubblica qualche settimana
fa), o leggiamo che Guerci, collaborator e
del ministro e attuale collaboratore d i
Schimberni, dice : «Ma è perfettamente
uguale l'assetto proprietario delle divers e
imprese: è un concetto così semplice ch e
stanca addirittura ripeterlo», allora scor-
giamo qual è il nocciolo del problema .

Noi diciamo che le partecipazioni stata -
li e le imprese pubbliche sono in una con -
dizione grave, che dobbiamo ricostituire
il principio della economicità e della ge-

stione economica dell'impresa pubblica ,
ma sfidiamo chiunque a dimostrare ch e
l'impresa pubblica e l'impresa privata sia -
no la stessa cosa, che si possa fare a meno ,
nella programmazione, dell'impresa pub-
blica così come si è costruita nel nostr o
paese .

Ma davvero si pensa che il sistema delle
partecipazioni statali (per quello che è sta-
to e per quello che ha rappresentato, nell a
politica energetica, nella politica dell'ac-
ciaio, per quello che ha rappresentato per
fare del nostro un grande paese industria-
le) possa essere smantellato, demolito, op -
pure possa assumere un ruolo subordina -
to, senza che questo significhi un attacc o
alle condizioni economiche del nostro
paese e soprattutto alla sua collocazione
internazionale?

Questo è il punto che De Michelis non
vuoi vedere. Dice: «Ma io sto realizzando
il libro bianco, nel quale vi avevo già av-
vertito che andavo verso un ritorno alla
politica di economicità all'interno delle
partecipazioni statali» . Nessuno nega ch e
si debba andare ad un ritorno del princi-
pio di economicità nell'impresa pubblica
e nelle partecipazioni statali : vogliamo
tutti il risanamento delle partecipazion i
statali . Però del libro bianco noi abbiamo
criticato, sul piano istituzionale e sul pia -
no della politica industriale, proprio que-
sto fatto: che non si voglia utilizzare la spe -
cificità delle partecipazioni statali com e
strumento operativo dello Stato, per cor-
reggere le distorsioni dell'attuale tessuto
industriale ; e per correggerle soprattutto
in campo internazionale e della partecipa -
zione dell'Italia alla divisione internazio-
nale del lavoro .

Questo è ciò che abbiamo criticato. Ma
De Michelis continua a non fare questo
tentativo di dare un ruolo alle partecipa-
zioni statali nella promozione dello svi-
luppo: le partecipazioni statali non stanno
assolvendo a questo ruolo, né nel campo
dell'elettronica né in quello dell'acciaio
né in quello della chimica. Nulla fanno per
partecipare al generale tentativo di risa-
nare finanziariamente le imprese, anch e
se si tratta di un tentavito fatto male, con
ritardi, con fallimenti successivi di una
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classe dirigente che, dopo la gestione pira -
tesca degli anni scorsi, arriva oggi ad un a
gestione tipicamente aziendale .

Oltre questo non si va, né si va ad una
politica di ripresa dello sviluppo nei setto -
ri decisivi del tessuto industriale del no-
stro paese. E anche nella chimica questa è
stata la scelta, tanto è vero che lo stesso
piano per la chimica fine non serve alla ri -
presa della Montedison; tanto è vero ch e
la percentuale di aumento della chimic a
fine e secondaria (che nella Montedison
dovrebbe salire, in tre anni, dal 19 al 3 2
per cento) lo si ottiene soprattutto con lo
scaricamento dei settori in crisi, magari
verso l'ENI e l'ANIC .

No, secondo noi è proprio una scelta ge -
nerale che si compie : quella di non dare
un ruolo di promozione e di direzione del -
lo sviluppo alle partecipazioni statali . Qui
non è in discussione la battaglia per il ri-
sanamento dell'impresa pubblica ; e non è
neanche in discussione la battaglia pe r
trovare nuove forme di collaborazione tra
capitale pubblico e capitale privato . Qui è
in discussione la seguente questione : nei
settori decisivi dello sviluppo, l'impres a
pubblica è o non è uno strumento partico -
lare dello Stato per correggere le distor-
sioni dello sviluppo industriale? Se si ri-
sponde di no, come sta rispondendo di n o
gran parte della stampa italiana, gran par -
te del capitalismo e della classe dirigente
italiani (dietro la facciata delle mitologie
neoliberiste), allora conseguentemente s i
distrugge la possibilità di un controllo e d i
una programmazione pubblici anche nel -
la chimica.

Lì sta la questione, lì sta la scelta . E al-
lora _non dica De Michelis che queste no-
stre concezioni non si basano su dei fatti ,
che nòn ci accorgiamo che vuole attuare i l
suo famoso «libro bianco» . Certo che ce
ne accorgiamo: lo vuole attuare, ma esat-
tamente nella direzione sbagliata, quell a
che abbiamo delineato . Tanto è vero che
gli enti contano sempre meno come orga-
ni di programmazione (sia l 'IRI, sia l 'ENI,
sia l'EFIM), tanto è vero che si sta costi-
tuendo un «superministero» (quello dell e
partecipazioni statali) che finisce per so-
vrapporsi alI'autonomia imprenditoriale

degli enti; tanto è vero che questo «super-
ministero» promuove uno sviluppo com-
plessivo dell'azione delle partecipazioni
statali che tende ad annullare la specifici -
tà del loro ruolo e della loro azione .

Il -«libro bianco» si sta attuando, ma nel -
la direzione che noi e il movimento dei la-
voratori abbiamo giudicato sbagliato . Lo
diciamo francamente, al compagno mini-
stro De Michelis : qundo lui dice: «Voi vi
velate di demagogia criticando la politica
industriale che io faccio», commette u n
grave errore .

Noi cerchiamo di richiamarlo ad un fat-
to che in Francia ed in altri paesi europe i
e del mondo è stato accettato anche d a
Governi capitalisti: per una programma-
zione dello sviluppo, per una trasforma-
zione delle strutture economiche e per u n
diverso rapporto tra economia e società, è
necessario un forte e qualificato interven-
to pubblico. Questo in Francia sta alla
base del programma del socialista Mitter-
rand; in Germania, è stato alla base dell'in-
tervento nella siderurgia, non mediant e
imprese pubbliche, ma tramite massicc i
finanziamenti del Governo socialdemo-
cratico tedesco. Ricordiamo tutte queste
cose perché oggi si ripropone il problem a
dell'interesse pubblico; altro che teorie
neoliberiste! L'assoluta libertà da lacci e
lacciuoli dell'impresa rischia di produrr e
seri danni all'economia, se essa non è in-
quadrata anche in un responsabile inter-
vento di promozione e direzione dello svi-
luppo da parte dello Stato, che si chiam a
programmazione democratica . Capiscono
questo anche i piccoli, medi e grandi im-
prenditori, che si sono sviluppati e sono
cresciuti sull'onda di un diverso ruolo del-
le partecipazioni statali .

Quando la Finsider e l'ENI hanno con -
dotto le politiche dell'acciaio e del petro-
lio su scala mondiale in modo nuovo per
l'Italia, per essere forza trainante per il no -
stro sviluppo, ne ha tratto vantaggio an-
che il capitale privato. Ora che le parteci-
pazioni statali decadono dal loro ruolo e
diventano progressivamente imprese i n
crisi, con l'unico problema del risanamen-
to finanziario, tutta la economia ne risen-
te, soprattutto quella del meridione. Ne ri-
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sente in special modo la nostra collocazio -
ne sui mercati internazionali . Ecco la que-
stione posta: altro che tirare la volata all e
Brigate rosse, perché è criticata la gestio-
ne Montedison al petrolchimico di Mar-
ghera! Certo, le Brigate rosse cercano di
inserirsi nelle aspre critiche che formulia-
mo alla politica governativa o del padro-
nato, in certi settori ; ma questo non' signi-
fica che non dobbiamo batterci . Le altre
forze democratiche debbono battersi ,
debbono operare in quest'aula ed in tutte
le assemblee elettive affinché non sia avvi-
lita e sminuita l'importanza del movimen-
to dei lavoratori da questa presenza !

La lotta contro il terrorismo deve signi-
ficare anche un rafforzamento delle lotte
dei lavoratori. Se non si comprende que-
sto, si va ad aspri confronti che finiscono
con il creare danno e confusione, mentre
noi vogliamo richiamare l'attenzione sui
fatti: e nei fatti, secondo noi, ha sbagliato
il Governo . Sbagliando, esso non ha com-
preso tutto l'orizzonte, tutte le problema-
tiche che venivano al pettine : queste con-
cernevano il rapporto tra Stato, società e d
economia e le dovevamo affrontare ne l
loro insieme con un limpido e chiaro di -
scorso prima di giungere ai fatti compiuti
come quello della Montedison, prima d i
arrivare a fatti compiuti che presentano
invece il significato di rimettere in crisi ed
in discussione l'intervento pubblic o
nell'economia !

PRESIDENTE. L'onorevole Costama-
gna ha facoltà di replicare per le sue inter -
pellanze nn . 2-01116 e 2-01134. Poiché non
è presente, si intende che vi abbia rinun-
ziato .

L'onorevole Catalano ha facoltà di di-
chiarare se sia soddisfatto per la sua inter-
pellanza n . 2-01120.

CATALANO. Signor Presidente, signor
sottosegretario, onorevoli colleghi, anche
io devo rilevare due pesanti limit i
nell'esposizione dell'onorevole sottose-
gretario: da qui, la mia insoddisfazione .

Il primo limite, di metodo, è che un mi-
nistro, quando deve rispondere ad inter-

pellanze tanto rilevanti, non può dire ch e
per il momento non ci sta, ma verrà ad u n
prossimo appuntamento. Quando è chia-
mata a rispondere, egli rinvia sempre ad
altre occasioni! Da questo punto di vista ,
trovo sacrosanta la protesta già espress a
dal collega Margheri .

L'altro limite (più di sostanza e di con -
tenuto) è che, purtroppo, in tutte queste
discussioni su importantissimi problemi
di politica industriale, il Governo si limit a
ad esposizioni di cornice, di scenario man-
canti di concreti contenuti . Quanto lei ci
ha esposto, onorevole sottosegretario ,
non è che la cornice del problema . Quale
sarà presumibilmente lo sviluppo dell a
chimica? Con quali tempi e scadenze si af-
fronteranno i problemi, con quali investi -
menti ed impegni? E tutto da discutere, da
ipotizzare: i reali contenuti che legittima-
no o meno certe operazioni, mancano de l
tutto .

Mi limiterò a fare soltanto alcune consi-
derazioni di carattere generale, cercand o
di esaminare alcune questioni che ella ha
prima esposto . Indubbiamente ci trovia-
mo di fronte ad uno scenario, quello dell a
chimica italiana, che sta mutando; biso-
gna ore vedere quali possibilità concrete e
reali di risanamento vi siano . Perché av-
viene questo mutamento? Abbiamo attra-
versato una fase catastrofica per il settor e
chimico italiano, di cui è testimonianza i l
crollo dei grandi complessi chimici priva -
ti, quali la SIR e la Liquichimica, ed una
fase assai delicata di tutto il compless o
dell'industria chimica mondiale . Non è
vero che si è registrato l'esaurimento de i
mercati e la mancanza di sviluppo del con -
sumo e della domanda effettiva dei pro -
dotti chimici ; da questo punto di vista non
si può infatti fare un parallelo con l'indu-
stria automobilistica . Questi anni sono in -
fatti stati caratterizzati da una grande
espansione dei consumi chimici e di nuo-
ve produzioni ed utilizzazioni in compart i
tradizionalmente poco presenti – pensia-
mo, ad esempio, alla componentistica
dell'auto –, in cui è aumentato sia lo svi-
luppo dei consumi chimici, sia la qualità e
l'ammodernamento del prodotto .

In una fase di questo tipo, la chimica ita-
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liana, che vantava tradizioni gloriose nello
sviluppo industriale, è entrata in una cris i
verticale. La cosa più paradossale di que-
sta vicenda è che, mentre i grandi gruppi
chimici privati registravano dei deficit -
mi riferisco alla SIR ed alla Liquichimic a
-, nel paese si sviluppava una polemica
contro l'industria pubblica ed a favore
della privatizzazione di quella chimica .

Queste sono bizzarrie del dibattito poli-
tico italiano di questi anni. Però la crisi ha
investito l'industria privata in generale ,
fino ad estendersi a tutto il settore indu-
striale - compresa la Montedison ch e
sembrava esserne immune -. Questa so-
cietà ha risentito della situazione negativ a
del settore dopo altri gruppi chimici, i n
modo altrettanto massiccio, così com e
tutto il comparto della industria pubblica .
Perché è avvenuto tutto ciò? Possiamo de-
nunciare molte cause che stanno alla bas e
di questa crisi, però vi sono alcuni fattori
più decisivi ed importanti rispetto agli al-
tri . La causa principale che individuiamo
sta nel fatto che, mentre a livello mondial e
scaturiva un processo di specializzazion e
e di qualificazione dell'industria chimica ,
anche perché tutta la produzione di chi -
mica di massa trovava nuovi concorrenti
nell'industrializzazione di paesi emergen-
ti e quindi una competitività nuova nel
settore, su cui la chimica italiana era pre-
sente, per quel che riguarda la qualifica-
zione e lo sviluppo di nuovi settori chimici
vi era una scarsa capacità da parte dell'in -
dustria chimica italiana di rinnovamento
tecnologico, di ricerca scientifica ed inno-
vazione di prodotti, di capacità di penetra-
zione in nuovi mercati . Vi era anche un al -
tro ,fattore, che ritengo fondamentale, e
cioè che lo stesso aggiornamento e svilup-
po tecnologico comportava, come com-
porta, la necessità di una modificazion e
del modo di produrre e di costruire anche
gli impianti, per cui tutto il tema della si-
curezza degli impianti, della sicurezza del
lavoro, della qualità diversa del lavoro e
degli impianti nell'industria chimica è ve-
nuto avanti all'indomani di immani cata-
strofi con problemi enormi per il paese .

Per anni la crisi della industria chimica ,
l'impossibilità e l'incapacità dei grandi

gruppi privati e pubblici di una innovazio -
ne tecnologica (crisi aggravata dagli im-
pianti ormai obsoleti per cui erano neces-
sari grossi investimenti ai quali, invece, s i
ovviava con semplici operazioni di manu-
tenzione) hanno provocato disastri imma-
ni con perdite di vite umane . Pensiamo, ad
esempio, quante vittime ci sono state i n
tutti gli impianti chimici negli anni da l
1977 al 1979. Le società, invece di dar luo -
go ad investimenti per il rinnovo tecnolo-
gico, surrogavano facendo manutenzione
dove era necessario rinnovare interi im-
pianti. Di episodi di questo genere se n e
contano a decine : tra gli altri è quello di
Priolo che fu oggetto di una inchiesta spe-
cifica da parte della Commissione indu-
stria della Camera. Questi mi sembran o
problemi fondamentali .

Rispetto a questo l 'esposizione che lei ci
ha fatto presenta linee nuove di soluzio-
ne? Quello che lei ci ha detto rappresenta
- come lei stesso dice - una semplice ope-
razione di ingegneria finanziaria o è l'av-
vio di soluzioni reali del problema dell'in-
dustria chimica? Noi pensiamo di no e af-
fermiamo, che di fronte ai problemi e d
alle cause della crisi dell'industria chimi-
ca nazionale, si risponde con una sempli-
ce operazione di ingegneria finanziaria .

Ecco perché il ministro De Micheli s
dice di aver portato a termine il suo com-
pito; infatti di fronte a questi problemi an -
che il dibattito si è incentrato sui rapporti
di proprietà nella industria chimica e sul
livello organizzativo . Praticamente il ra-
gionamento è stato il seguente : ci sono de i
doppioni, ci sono degli sprechi, c'è una
frequente concorrenza tra industria pri-
vata-e pubblica nel nostro paese e comun -
que ci sono dei settori che comportan o
una economia di spreco non riuscendo a
stabilire una reale razionalizzazione pro-
duttiva; ebbene, stabiliamo due grand i
comparti, quello del polo pubblico e quel -
lo del polo privato; internazionalizziamo
le industrie ancora una volta attravers o
operazioni finanziarie di agganciamento
di privati a livello internazionale, cercan-
do di razionalizzare meglio da un punto d i
vista strettamente di mercato a livello eu-
ropeo ed internazionale, così potremo
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sperare in una soluzione positiva della cri -
si dell'industria chimica .

Questa, più o meno, è l'operazione ch e
il ministro De Michelis ha portato in por-
to. Perciò vi è stata la privatizzazione dell a
Montedison con ricapitalizzazione e co n
possibilità di intervento straniero all'in-
terno del pacchetto azionario della stess a
società; vi è stata altresì una riorganizza-
zione finanziaria del settore pubblico av-
venuta anche attraverso le operazioni SIR
e Liquichimica; infine, anche nell'indu-
stria pubblica, vi è un'immissione di capi -
tale straniero con la famosa operazione
Occidental.

Pertanto, siamo in un quadro in cui gl i
impegni sono stati rispettati ; ma siamo
pronti per partire? Questo è il problema :
siamo pronti o no? E un 'operazione poli-
tica reale a garantire la soluzione dei pro -
blemi aperti nell'industria chimica o no ?
Ritornerò su questo argomento perché ri -
tengo estremamente importante l 'assetto
dei rapporti di proprietà nell'industri a
chimica; ma vorrei sapere se sui problem i
di fondo, sui quali il sindacato e la sinistra
hanno lottato in questi anni, siamo d i
fronte all'avvio di un discorso nuovo. I l
problema di fondo è quello dell'impegn o
produttivo dell'Italia e del rapporto, i n
termini nuovi e più aggiornati, fra la chi-
mica primaria e la chimica secondaria .
Qual è la previsione? E di una modifica-
zione sostanziale, di una qualificazione re -
ale dell'industria chimica, capace, cioè, d i
entrare nei mercati più competitivi e d
avanzati e di reggere il confronto con le in -
dustrie più aggiornate? Su questo punt o
nutriamo enormi dubbi e diffidenze, per-
ché è chiaro che un problema di quest o
tipo non è soltanto una questione - pur
necessaria - di ricapitalizzazione e di rias -
setti proprietari . Queste sono le premesse ,
ma è decisiva, in questo settore, l'innova-
zione tecnologica, la capacità di effettuare
investimenti e, soprattutto, di promuove -
re la ricerca. Quest'ultima, poi, non deve
essere semplice ricerca aziendale, bensì
un sistema complessivo di ricerca; e noi
vediamo che in tutti i campi - compres o
perciò quello chimico - noi ci troviamo in
condizioni assai arretrate . Quando poi an -

diamo a vedere tutte le vertenze non solute
tra le aziende ed i sindacati, constatiamo
che proprio là dove vi sono state esperienze
più avanzate di ricerca - e cito ancora lo sta-
bilimento di Castellanza - esiste una diffi-
coltà concreta e reale di pervenire ad una
soluzione, nonostante che il confronto tra il
sindacato, il consiglio di fabbrica e l'azien-
da sia sui livelli più avanzati. Vediamo ch e
là dove esistono settori avanzati - in cui l a
Montedison possiede addirittura brevetti a
livello internazionale - si discute sull o
smantellamento dei centri di ricerca, per
mandare a casa ricercatori che operano in
un'azienda leader del settore.

Ecco perciò il motivo della nostra diffi-
denza, proprio perché constatiamo ch e
sui problemi reali del rinnovamento tec-
nologico, della qualificazione produttiva e
dello sviluppo della ricerca, non vengono
compiuti passi in avanti . Il ministro può
sbandierare un accordo per la privatizza-
zione, però un Governo deve dichiarar e
quanto e come investe per il settore chi-
mico. Ciò viene fatto nelle economie più
avanzate, in cui per la ricerca e le innova-
zioni tecnologiche si spendono - come ne-
gli Stati Uniti d'America per il settor e
dell'auto - molti miliardi . In quei paesi Io
Stato non va direttamente a controllare le
operazioni che intercorrono fra le vari e
aziende, ma è pronto a finanziare con in -
genti somme lo sviluppo della ricerca de i
singoli settori industriali .

Questo è il motivo per cui ripeto l'espo-
sizione che il sottosegretario ha fatto s i
ferma alla cornice, senza entrare nel meri -
to dei problemi .

In secondo luogo - ed è questo l'aspett o
più problematico di tutta la questione -,
non possiamo prescindere dal fatto che,
soprattutto in settori ed in comparti pro-
duttivi di questo tipo, è decisiva l'innova-
zione tecnologica, non per pervenire ad
un semplice recupero di produttività, se-
condo la tradizionale accezione, ma anch e
ai fini di migliorare la qualità del lavoro ,
che costituisce oggi un aspetto decisiv o
per ottenere quei recuperi di produttivit à
di cui si parla. Invece in questo campo ci
troviamo al recupero di produttività ' at-
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traverso il semplice taglio di manodopera.
Gli ultimi dati ci dicono che il recupero

di produttività si è già avuto - perché l'in-
cidenza del costo del lavoro è pari a circ a
il venti per cento, non molto lontana d a
quella degli altri paesi europei -, ma ess o
è stato il frutto di un semplice taglio della
manodopera .

Ora, un qualsiasi economista o un qual -
siasi uomo politico mi deve dimostrar e
che lo sviluppo si ottiene semplicement e
tagliando l'occupazione . Questo non si è
mai visto. Si possono avere travasi di oc-
cupazione da un comparto ad un'altro, d a
settori di grande industria a settori di pic -
cola e media industria, con un moltipli-
carsi di iniziative di piccole industrie ri-
spetto a quella media e grande ; certamen-
te lo sviluppo dei paesi più industrializzat i
ha comportato negli ultimi tempi tagli i n
alcuni settori, ma con paralleli sviluppi i n
altri settori, con travasi di occupazione d a
un settore all'altro o, all'interno di uno
stesso settore produttivo, da un compart o
ad un altro o con espansioni di diverse fi-
gure professionali . Qui, invece, ci trovia-
mo di fronte ad un programma di sempli-
ce e secco ridimensionamento, senza por -
si il problema politico, culturale , nuovo ,
dell'odierna reale produttività, che com-
prende la qualificazione e la qualità del la -
voro, anche tenendo presenti le tradizion i
ed i livelli culturali acquisiti dalla class e
operaia italiana.

Voglio riferire un episodio che mi sem-
bra abbastanza rivelatore, accaduto quan -
do andammo a visitare l'impianto dell a
Montedison di Priolo . Tale impianto, dal
punto di vista della nocività, era terribile ,
malsano; vi erano strutture particolar-
mente vecchie, e quindi ancóra più brutte
del normale. Sappiamo che le fabbrich e
chimiche sono proprio brutte, e non dan-
no mai l'idea di una vera fabbrica . Di fron-
te agli operai che mostravano i propri pro -
blemi ci chiedevamo come questi proble-
mi potessero essere risolti . Qualcuno dis-
se che i problemi si sarebbero risolti
esportando quelle fabbriche nel terzo
mondo. Perché? Chiedere al lavoratore
italiano, che ha acquisito quel dato cultu-
rale, quell'esperienza, quell'ideologia, che

ha sostenuto quelle lotte importanti, che è
un elemento propulsivo e dinamico, a no-
stro avviso, di sviluppo, di ricerca, di cul-
tura nuova e diversa, riportarlo a form e
ormai superate, che magari aprono pro-
blemi anche nei paesi in via di sviluppo ,
mi sembra un'operazione totalmente as-
surda. Pensare di ottenere un recupero d i
produttività puntando unicamente su un
inasprimento dei ritmi di lavoro e su tagl i
occupazionali è un'operazione che non è
di sviluppo, ma retrogada, punitiva dell o
sviluppo di interi settori industriali .

Ecco, quindi, i problemi reali che, a no-
stro avviso - e mi avvio alla conclusione -,
sono alla base della questione relativa all a
chimica italiana. Qual è il rischio di tutt a
questa operazione di riprivatizzazione ch e
noi denunziamo? Innanzitutto, che si trat-
ta della solita operazione di accollamento
al pubblico di tutti i rami secchi, con con-
seguente appetibilità per i privati dei set-
tori ancora trainanti, salvo.poi riaccollarl i
allo Stato, man mano che si esauriscono . I l
secondo rischio dell'operazione è ch e
gruppi privati, che dispongono di 215 mi-
liardi, controllino, di fatto, il pacchetto d i
maggiore incidenza di un capitale com-
plessivo di mille miliardi . Quindi, conti-
nua quel processo di trasferimento e con-
centramento di proprietà che è il risultato
di questi anni di politica inflattiva e di
scarso sviluppo dell'industria italiana .

PRESIDENTE. L'onorevole Tassone ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interrogazione n . 3-03851 .

TASSONE. Ho avuto modo di ascoltare
con attenzione la risposta o, quanto meno ,
l'illustrazione del sottosegretario in rela-
zione alla interpellanze e alle interroga-
zioni .

Nella mia interrogazione, signor Presi -
dente, dopo aver richiamato il problema
della privatizzazione della Montedison, ho
chiesto al Governo se essa potesse aver e
ripercussioni sulle aziende della stessa so -
cietà, anche perché il problema della chi -
mica, nel nostro paese, è all'attenzione del
Governo sin dal 1967-1968 ed abbiamo do -
vuto registrare, in questi ultimi anni, un
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acutizzarsi della crisi del settore . Il Gover-
no sa che esistono aziende e stabiliment i
in crisi, per cui chiedevo di conoscere s e
questa operazione ponesse il freno ad una
crisi profonda e ad una minaccia occupa-
zionale in numerose aziende e stabilimen-
ti. L'onorevole sottosegretario ha anch e
avuto modo di richiamarsi alla SIR ed all a
Liquichimica, nonché al tentativo di salva -
taggio delle relative aziende . Voglio dir e
che in effetti abbiamo di fronte situazion i
che possiamo riscontrare giorno per gior-
no; in Calabria, ad esempio, la SIR è pra-
ticamente chiusa, la Liquichimica non è
mai decollata e lo stabilimento Montedi-
son di Crotone procede inesorabilmente
verso una sfaldatura. Per quest'ultimo
speriamo che lo sbocco non sia una chiu-
sura; certo, in passato c'è stato il tentativ o
di licenziare parte del personale e di ri-
durre l'attività di questo stabilimento ,
così come è avvenuto anche in altri .

Lei, onorevole sottosegretario, ha parla -
to di impianti insufficienti, di costo di ma -
terie prime: noi sappiamo però che esisto -
no delle potenzialità ed esistevano anche
delle energie, se è vero - come è vero -
che, per quanto riguarda lo stabilimento
di Crotone, alcuni anni fa fu elaborato un
progetto - poi abbandonato - di potenzia -
mento, di ristrutturazione, di rivalutazio-
ne produttiva.

Noi chiediamo che il passaggio della
presenza pubblica a quella privata sia mo -
tivato anche sul piano delle richieste e
delle esigenze di economicità, al fine di di -
mostrare chiaramente quale sia il conte-
nuto e le modalità di attuazione di un in-
tervento più coordinato e più armonico .
Ci troviamo in presenza dell'avvio d i
un'operazione senza la predisposizione ,
tuttavia, di un piano nazionale della chi -
mica, senza la definizione di una proposta
organica di sviluppo del settore . E eviden-
te perciò che qui non si tratta di dichiarar-
si soddisfatti o insoddisfatti della risposta
del Governo; ritengo, anzi, che il Parla-
mento debba ancora interessarsi del pro-
blema, se è vero, come è vero, che in pas-
sato si è mostrata attenzione verso alcune
proposte del Governo per il rilancio dell a
politica delle partecipazioni statali, per

evitare sostegni e salvataggi di aziende in
crisi, decotte, e per creare momenti pro-
duttivi estremamente validi. Ci troviamo ,
invece, di fronte ad un'azione di cui non
vediamo gli effetti positivi .

Certamente esistono buone intenzioni ,
vi sono buoni propositi, ma vi è, altresì ,
una situazione in movimento verso una
crisi che già esiste e nei confronti della
quale, in ogni caso, ques t 'ultima operazio-
ne non ritengo possa essere di salvataggio.

Si guardi, onorevole sottosegretario ,
alla sua affermazione relativa allo sfrutta -
mento degli impianti. La Montedison in
una certa occasione, forse per colpa della
presenza del pubblico (non sappiamo s e
sia questa la ragione), non è stata puntuale
e chiara, come avremmo desiderato, sul
tema relativo alla produzione di gessi fer-
tilizzanti nello stabilimento di Crotone ,
che avrebbe potuto avere positive conse-
guenze per le colture di quelle zone. Ma vi
è di più. Esiste la situazione concernente
la società Ausidet, per quanto riguarda la
linea della detergenza, che minacciano li-
cenziamenti .

Indubbiamente, tutto questo potrebb e
essere non legato o non condizionat o
dall'operazione di privatizzazione della
Montedison. Riteniamo che si tratti di un
problema globale, di un problema organi-
co, di un problema di ristrutturazion e
dell'intero settore .

Avremmo certo preferito che il mini-
stro delle partecipazioni statali - ripet o
quanto ho detto poc'anzi -, tenendo pre-
sente la situazione relativa al Mezzogior-
no, ci avesse fornito giustificazioni, sia su l
piano economico che sul piano tecnico, e
sufficienti motivazioni .

Per quanto riguarda la chimica, per
quanto concerne gli stabilimenti dell a
Montedison, della SIR e della Liquichimi-
ca non si è chiesto altro che un rilancio sul
piano produttivo ed una garanzia dei livel-
li occupazionali .

PRESIDENTE. Onorevole Tassone, i l
tempo a sua disposizione è scaduto.

TASSONE. Concludo rapidamente, si-
gnor Presidente .
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Il Governo non ha fornito queste rispo-
ste, che si rinviano ad un tempo successi -
vo. Ne prendiamo atto . Ritenevo urgente
conoscere gli intendimenti del Governo in
ordine a provvedimenti che non posson o
più essere dilazionati . Le operazioni cui s i
fa riferimento non possono certament e
essere considerate sostitutive di soluzion i
di una crisi che continua, che va avanti ,
con grosse penalizzazioni per i lavorator i
delle aziende alle quali ci riferiamo .

PRESIDENTE. L'onorevole Macciotta
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per le sue interrogazioni nn. 3-04081 e 3 -
04082 .

MACCIOTTA . Sarò molto breve, signor
Presidente . Rilevo innanzitutto che un
certo disguido è nato da una delle tante di -
sfunzioni del settore delle partecipazioni
statali. Mi riferisco al ritardo di due ore e
mezza di un aereo dell'Alitalia . . .

Credo che sarebbe stato opportuno che
la risposta del Governo - e non ce ne vo-
glia l'onorevole sottosegretario - foss e
fornita dal ministro De Michelis, che si è
impegnato in una campagna un p o' estem-
poranea, fatta di dichiarazioni e di articol i
sui giornali, e che forse avrebbe dovut o
sentire il dovere, su una questione di cos ì
grande rilievo, di venire a riferire in Par-
lamento. E tutto questo per almeno due
ragioni. Innanzitutto, perché la Montedi-
son non è l'ultima delle aziende italiane ;
in secondo luogo, perché la stessa Monte-
dison opera in un settore che è fra i più ri -
levanti dell'apparato industriale del no-
stro paese .

Probabilmente, invece, il ministro De
Michelis è uno dei rappresentanti pi ù
classici di quella distorsione del funziona -
mento delle istituzioni, per cui alle sed i
istituzionali competenti ad adottare deci-
sioni di così grande rilievo si 'sostituisco -
no le pagine dei giornali, più o meno ami -
ci . D 'altra parte, di questa distorsione, per
quanto riguarda la Montedison ed il setto -
re della chimica, abbiamo almeno altr i
due esempi. Ne ha ricordato uno il collega
Margheri, intervenendo poco fa, quand o
ha sottolineato come alla SOGAM, che

pure deteneva una partecipazione di gran-
de rilievo, fosse stato dato il compito d i
non occuparsi delle questioni chimiche . È
un classico esempio di distorsione, del
quale anche la Corte dei conti ha chiest o
all'ENI di rendere in qualche misura ra-
gione. Il secondo esempio si riferisce al
fatto singolare che lo stesso ministro De
Michelis si è sostituito agli organi compe-
tenti nell'elaborazione di un piano dell a
chimica, che è pure compito di altri dica-
steri ; piano della chimica che si è precipi-
tato a difendere ed a diffondere nel paese ,
sostenendo, in sostanza, che chiunque cri -
tichi tale piano tira la volata alle Brigat e
rosse. Non saranno certo sciocchezze di
questo genere ad impedire a noi comuni-
sti di sostenere che questo è un piano ina -
deguato a risolvere i problemi della chi-
mica, salvo che non si ritenga - ma allora
lo si dovrebbe dire con grande chiarezza -
che l'Italia deve rinunciare ad una grand e
industria chimica .

Ho preso visione, essendo arrivato in ri-
tardo, delle dichiarazioni del Governo :
debbo dire, francamente, che queste di-
chiarazioni lasciano, dal punto di vista
delle politiche industriali, non pochi mo-
tivi di insoddisfazione. È veramente singo -
lare che si continui a considerare quella
della Montedison soltanto come una gran -
de questione finanziaria e ad ignorare del
tutto le questioni di politica industriale,
che pure erano state poste con chiarezza
nelle interpellanze e nelle interrogazion i
presentate dal nostro gruppo . Può il Go-
verno ignorare che la chimica costituisc e
una partita decisiva per lo sviluppo indu-
striale di almeno quattro regioni del Mez-
zogiorno, la Sicilia, la Puglia, la Calabria e
la Sardegna? Ebbene, il piano della chimi -
ca che il Governo ci ha presentato prepara
destini tristi per queste quattro regioni . Il
Governo afferma, nella sua risposta, che è
in preparazione un piano per la ricerca .

Ma può il Governo ignorare che, in que-
sti mesi e in questi anni, l'apparato della
ricerca chimica in Italia è andato a fondo ,
se è vero - come il Governo stesso dichia-
ra - che l'impegno nella ricerca, da parte
dei grandi gruppi italiani, non supera 1'1, 7
per cento del fatturato, contro una media
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europea del 3 per cento e punte che supe-
rano il 5 per cento, da parte di gruppi ch e
hanno fatturati ben maggiori, e quindi ga -
rantiscono un valore assoluto dell'impe-
gno per la ricerca ben maggiore? Può
ignorare il Governo che, mentre da una
parte si chiudono i cosiddetti impianti d i
base del Mezzogiorno, o non si riapron o
quelli che si dovrebbero aprire, come è
confermato dalle notizie riguardanti Ra-
gusa, la SIR di Porto Torres, la Montedi-
son di Crotone, i ritardi della ricostruzio-
ne del cracking di Brindisi, dall'altra il Go-
verno stesso accetta che si smontino, un o
dietro l'altro, i vecchi centri di ricerca di-
visionali della Montedison di Ferrara, d i
Rodi e Castellanza e riduce il peso
dell'istituto di ricerca Donegani?

Queste sono le cose che noi denuncia-
mo, rispetto al piano ed all'operazione d i
riprivatizzazione cui ci troviamo di fronte ,
che non tende certamente a consentire un
nuovo sviluppo alla chimica, ma semplice -
mente a rimpicciolire progressivamente
l'apparato produttivo di uno dei settor i
portanti dello sviluppo di un paese indu-
striale moderno . Ma, nella risposta del
sottosegretario, c'è almeno un'altra cos a
che credo vada denunciata. Si tratta della
notizia, un po' singolare, che il Governo c i
ha dato, affermando che la Montedison si
prepara ad offrire, nei prossimi giorni, i n
sottoscrizione ai vecchi ed ai nuovi azioni -
sti della Montedison le azioni della SELM ,
la quale è una società che gestisce central i
elettriche. Ora, l'unica autorizzazione a ge -
stire centrali elettriche, a soggetti divers i
dall 'ENEL, è quella prevista per gli auto -
produttori : così salterebbe così uno dei
cardini della riforma . Certo, si tratterebbe
di un'operazione sicuramente vantaggio-
sa, dato che energia elettrica prodotta a 1 8
viene venduta al consumatore a 36 lire a
chilowatt; ma ciò potrebbe essere consen-
tito senza stravolgere la legge di naziona-
lizzazione e senza far saltare alcuni degl i
equilibri interni alla stessa Montedison .
Anche su questo punto il Governo avreb-
be potuto, meno disinvoltamente, dare
qualche spiegazione e su questo punto ,
naturalmente, sarà ancora chiamato a ri-
spondere .

Il Governo ha inoltre sorvolato su alcu-
ne richieste specificamente sottopostegli ,
soprattutto nelle interrogazioni, e che ri-
guardavano l'esatta consistenza della pre -
senza pubblica nella Montedison . Non s i
tratta di un aspetto marginale . Il Governo
ha detto che la presenza delle banche re -
sta ferma al 9 per cento ; inoltre la SIR, pur
avendo ceduto una parte delle sue azioni
Montedison, quelle cioè rientranti nel sin-
dacato di controllo, non ha ceduto la parte
più cospicua del suo pacchetto di azion i
Montedison, che era fuori dal sindacato di
controllo: e queste azioni oggi sono pub-
bliche. Considerando la quota delle ban-
che (9 per cento) e quella SIR fuori dal sin -
dacato (4 per cento), si deve constatare
che, già all'indomani della privatizzazione ,
e senza neppure parlare del ruolo che
avrà Mediobanca nel consorzio di banch e
pubbliche, ai fini della sottoscrizione del
nuovo capitale Montedison, c'è già nell'at-
tuale capitale Montedison una presenza
pubblica pari al 13 per cento . Forse ci si
prepara ad un'altra ripubblicizzazione ,
una volta che la Montedison sarà stata ul -
teriormente spogliata delle parti migliori ?
E forse questa l'operazione che si intende
compiere? Credo che su tutte queste que-
stioni il Governo avrà modo di rispondere
nei prossimi giorni, non nei prossimi anni ,
quando affronteremo nella Commission e
intercamerale sulle partecipazioni statal i
la discussione sul piano ENI e sul ruol o
dell'ente di Stato e del Governo nell'indu-
stria chimica, ma anche quando discutere -
mo in quest'aula la proposta di legge di ri -
capitalizzazione della SOGAM che costi-
tuisce una cosa vecchia ma che a questo
punto non può essere certo passata in
modo semiclandestino in Commissione .

Vorrei concludere dicendo che a tutte
le obiezioni il Governo e il ministro De Mi-
chelis, in particolare, rispondono dicendo
che così era scritto nel «libro bianco» .
Vorrei ricordare al Governo e al ministro
De Michelis che sulla questione di que l
che è scritto sui libri molti anni fa, nel
1617, è stata scritta una battuta, che forse
il ministro De Michelis dovrebbe ricorda -
re, nella lettera di Galileo Galilei a Madon -
na Cristina di Lorena: «Codesti monaci vo-
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gliono scrivere la realtà come è sui libr i
piuttosto che scrivere i loro libri sulla re-
altà». Forse il ministro De Michelis do-
vrebbe prima guardare la realtà e poi scri -
vere i libri .

PRESIDENTE. In quella data il ministro
De Michelis era assente .

POCHETTI. È assente anche oggi .

PRESIDENTE. L'onorevole Bellini ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interrogazione n . 3-04109 .

BELLINI. Ovviamente non posso che
dichiararmi insoddisfatto, soprattutt o
perché le risposte che ha dato il rappre-
sentante del Governo non riescono a tran-
quilizzarci sulla situazione assai grave e
pericolosa che si sta determinando in tut -
te le fabbriche del gruppo Montedison e ,
per quanto mi riguarda, il Petrolchimico
di Ferrara .

E vero - non mi intratterrò su altre que -
stioni - che il problema oggi dei cosiddett i
«modernisti» è di superare l'intervent o
pubblico e di dare credito all'iniziativa
privata, ed è anche vero che questa impo -
stazione sta dando i primi frutti che riten -
go assai negativi . A parte il giudizio di me -
rito che è stato già espresso dai colleghi e
compagni che mi hanno preceduto, riten-
go giusto sottolineare che soprattutto tra
i lavoratori c'è grande ansia e grande
preoccupazione . Infatti, già da alcuni alcu -
ni anni negli stabilimenti Montedison - s u
questo sono d'accordo anche alcuni tecni -
ci che noi definiamo più aperti nel giudi-
care il comportamento precedente dell a
stessa direzione della Montedison - si è
agito attraverso la mobilità, la cassa inte-
grazione per poi arrivare lentamente ai li-
cenziamenti cosiddetti bianchi o cosid-
detti premiati .

Ritengo che sotto questo aspetto occor-
ra che il Governo dica in maniera chiar a
cosa intende fare per assicurare i protago -
nisti di queste fabbriche, i lavoratori, i
quali non vengono mai ricordati dal mini-
stro delle partecipazioni statali, che quan-
do ne parla lo fa in termini di salvatore

della patria, mentre quando si tratta, inve -
ce di giudicare realmente quale sarà i l
loro avvenire, diventa anche lui un «mo-
dernista» .

Nel caso specifico desidero aggiungere
che, per quanto riguarda il Petrolchimic o
di Ferrara, mentre nel 1979 erano impie-
gati 4 mila dipendenti, a fine d'anno si pre -
vede che il loro numero scenderà a 3 .050,
con l'impegno della direzione che per il
prossimo anno non si farà più una campa -
gna completa ma si procederà per campa -
gne, il che significa che si alternerà occu-
pazione a cassa integrazione guadagni,
con tutto quello che ne deriva pe r
un'azienda produttiva e per gli impianti .

Inoltre gli stessi lavoratori, e in modo
particolare anche i tecnici, avvertono ch e
quel l 'impianto, finito di costruire nel 1979
non è entrato in funzione se non in misura
molto limitata ; e addirittura oggi si dice
che questo debba passare all'ENI, e non
debba invece restare alla Montedison .
Così dicasi per i prodotti dell'agricoltura ,
i quali mancano di cicli integrati per una
produzione adeguata dei concimi . La stes -
sa cosa avviene per la produzione dell'os-
sido di etilene, il quale viene prodotto s u
linee obsolete e quindi antieconomiche .

Vi è infine il discorso del centro ricer-
che - uno dei più apprezzati -, il quale d a
alcuni anni è costretto ad assistere all'eso -
do di scienziati e tecnici di grande valore .

Tutto questo si è accumulato attravers o
una politica dissennata che non riguard a
tanto le partecipazioni statali o il potere
politico, ma la politica che è stata condot-
ta dal potere pubblico . E Ferrara ne è un a
delle esemplificazioni più chiare .

Abbiamo poi la SNIA Viscosa, che ha
venduto l'azienda di Trieste a Ferruzzi ;
ora quest'azienda, che ha fatto grosse spe -
rimentazioni nel settore produttivo, sta
per essere smantellata. La stessa fine è de -
stinata a fare la Maccarese, che è stata di -
retta male ; e tali comportamenti si ripete -
ranno per tutte le aziende che il potere po -
litico vuole eliminare o vuole privatizzare
con un premio, con «dote» .

Infine, desidero dire che noi non possia-
mo consentire che permanga in mezzo a i
lavoratori l'attuale stato d'animo. I lavora-
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tori hanno diritto di sapere esattament e
quale sarà il loro futuro ; ed il ministro del -
le partecipazioni statali deve ricordars i
che è verso di loro che deve rendere cont o
del suo operato .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi -
mento delle interpellanze e delle interro-
gazioni sulla situazione della Montedison .

Per un richiamo -al regolamento .

MELEGA. Chiedo di parlare per un ri-
chiamo al primo comma dell'articolo 81 e
al primo comma dell'articolo 144 del rego -
lamente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MELEGA. Signor Presidente, forse i l
mio richiamo è improprio perché attien e
ai lavori di una Commissione bicamerale ,
ma io lo faccio riferendomi a quanto il re-
golamento prevede per le Commission i
della Camera .

Desidero riferirmi alla pubblicità dell e
relazioni della Commissione bicameral e
sul Belice .-Tale Commissione, che era in -
caricata di indagare sulle vicende ormai
lontane del terremoto del Belice, ha con -
segnato le sue relazioni alle Presidenze
dei due rami del Parlamento il 30 giugn o
scorso .

Queste relazioni non sono ancora oggi
disponibili, per cui non se ne può discute -
re in questo momento. In altri termini ,
esse non possono essere oggetto dei lavori
del Parlamento. Ritengo che questo si a
particolarmente grave . Il gruppo radical e
non ha rappresentanti in questa Commis-
sione bicamerale ; ma pensiamo che il ral-
lentare ulteriormente, anche se per ragio-
ni di stampa, la pubblicità di questi lavori ,
e magari pubblicare tali relazioni a ferra-
gosto mentre è in corso la sospensione de i
lavori parlamentari, e mentre milioni d i
italiani sono in ferie, per fare passare sot-
to silenzio le gravissime responsabilità de l
Governo e delle forze politiche nella vi-
cenda del Belice sia un gesto che noi radi -
cali non possiamo non denunziare .

Quindi, io sollecito la Presidenza della
Camera, per la sua parte, alla pubblicazio -
ne immediata di questi atti ; cosa che si è
dimostrata possibile per atti altrettanto
voluminosi, quali quelli della Commissio-
ne Sindona. Se la Commissione Sindon a
ha potuto pubblicare in pochissimi giorn i
i propri atti, non si vede perché delle re-
lazioni consegnate il 30 giugno non siano
ancora oggi disponibili .

PRESIDENTE. Onorevole Melega, mi
pare che il suo, più che un richiamo al re -
golamento, sia una specie di sollecito ,
come del resto si ricava dalla sua conclu-
sione: ha infatti iniziato con una solennit à
di richiamo su un piano, vorrei dire, giu-
ridico-parlamentare, ma ha terminato co n
un sollecito, che peraltro si riferisce ad
una delle cosiddette Commissioni bica-
merali, circa le quali chi ha l'onore di pre-
siedere in questo momento ha sempre sol -
levato infiniti interrogativi di correttezza
costituzionale .

Quest'ultimo, tuttavia, è un discorso del
tutto personale. Di tale richiesta informe-
rò comunque il Presidente della Camera ,
che non mancherà, a sua volta, di informa -
re il Presidente del Senato .

POCHETTI. Chiedo di parlare sullo
stesso tema .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

POCHETTI. Signor Presidente, voglio
associarmi alla richiesta che è stata avan-
zata dal collega Melega . Non so quanto si a
applicabile in materia il disposto degli ar-
ticoli 81 e 144 del regolamento; però non
vi è dubbio che il ritardo nella pubblica-
zione delle relazioni approvate dalla Com-
missione d'inchiesta sugli scandali del Be -
lice è enorme. La sollecitazione nostra è
rivolta al Presidente della Camera e a
quello del Senato, che congiuntament e
devono disporre della pubblicazione di
queste relazioni .

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti, non
ho che da darle la stessa risposta che ho
dato all'onorevole Melega .
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Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di mozioni.

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni, interpel-
lanze e mozioni . Sono pubblicate in alle-
gato ai resoconti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine de l
giorno della seduta di domani :

Martedì 21 luglio 1981, alle 17 :

1. - Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
26 giugno 1981, n . 333, concernente proro-
ga del termine assegnato al Commissari o
per il completamento degli interventi nel -
le zone colpite dal terremoto del novem-
bre 1980. (2688)

- Relatore: Ciannamea.
(Relazione orale).

2. - Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto-legge 22 maggio 1891, n .
235, concernente finanziamento di inter -
venti straordinari per la conservazione
del patrimonio forestale, la difesa del suo -
lo e la promozione industriale nella regio -
ne Calabria. (2621-B)

- Relatore: Grippo.
(Relazione orale).

3. - Seguito della discussione delle pro-
poste di legge:

S. 17. - Senatore TRuzzt - Norme sui
contratti agrari . (1725)

(Approvata dal Senato).

SPERANZA - Nuova disciplina del contrat -
to di affitto dei fondi rustici e disposizion i
sui contratti di mezzadria, di colonia par-
ziaria, di compartecipazione agraria e d i
soccida. (1499)

BIONDI ed altri - Norme in materia di

trasformazione dei contratti di mezzadri a
e colonia in società agrarie ed in materia
di conduzione agricola. (1779)

COSTAMAGNA ed altri - Norme integrative
per l'affitto di fondi rustici i cui proprieta-
ri sono grandi invalidi civili . (328)

- Relatori: Bambi, per la maggioranza;
Caradonna e Ferrari Giorgio, di minoran-

za.

4. - Seguito della discussione delle mo-
zioni Tremaglia (1-00064 e 1-00068) e Milan i

(1-00065), delle interpellanze Milani (2-
00307), Brocca (2-00308), Bianco Gerard o
(2-00309), Serri (2-00314), Cicciomessere (2 -
00332) e Caradonna (2-00407), e delle inter -
rogazioni Pazzaglia (3-01281), Trantino (3 -
01286, Caradonna (3-01307), Reggiani (3 -

01520) e Balestracci (3-01637) concernenti

la situazione in Afghanistan e il caso Sakha-
rov.

5. - Discussione dei disegni di legge :

S. 601 . - Misure per la lotta alla crimi -
nalità terroristica e organizzata . (1267)

(Approvato dal Senato).

- Relatore : Casini.
(Relazione orale)

Sanatoria delle erogazioni effettuate
per provvedimenti urgenti per le società
inquadrate nell'Ente autonomo di gestio-
ne per il cinema. (862)

- Relatore : Sinesio.
(Relazione orale)

Proroga dei termini per la emanazione
di norme integrative e correttive e dei te-
sti unici previsti dall'articolo 17 della leg-
ge 9 ottobre 1971, n . 825, e successive mo-
dificazioni . (1076)

- Relatore: Citterio.

TAMBURINI ed altri - Norme in materia d i
programmazione portuale . (526)

MARZOrro CAOTORTA ed altri - Norme i n
materia di programmazione 'portuale .
(558)

- Relatore: Lucchesi .
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GARGANI - Modifica dell'articolo 1 8
dell'ordinamento giudiziario, approvat o
con il regio decreto 30 gennaio 1941, n. 1 2
(311)

- Relatore : Orione .

BELUSSI ERNESTA ed altri - Norme per la
tutela della scuola per corrispondenza.
(143)

- Relatore: Brocca.

PANNELLA ed altri - Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiest a
sulle vicende che hanno determinato l a
strage avvenuta a Roma il 12 maggio 1977,
nella quale è rimasta uccisa Giorgiana
Masi e sono stati gravemente feriti nume -
rosi cittadini e sulle responsabilità dell e
pubbliche autorità in relazione agli stess i
fatti . (104)

- Relatore : Zolla.

6. - Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell'articolo 81, comma 4, del rego-
lamento) :

ZARRO ed altri - Stanziamento di fondi
per la realizzazione di una direttrice ferro-
viaria per i collegamenti tra il nord ed i l
sud nelle zone interne della regione Cam-
pania. (1279)

- Relatore : Federico.

LAGORIO ed altri - Modifiche e integra-
zioni alla legge 22 maggio 1978, n. 194, con-
cernente norme per la tutela sociale dell a
maternità e sull'interruzione volontaria
della gravidanza . (570)

FACCIO ADELE ed altri - Modifica della
legge 22 maggio 1978, n. 194, concernente
la tutela sociale della maternità e la inter-
ruzione volontaria della gravidanza . (905)

C OSTAMAGNA ed altri - Ripristino delle
possibilità di trasferimento in proprietà a

favore degli assegnatari di alloggi di edili -
zia residenziale pubblica già assegnati i n
locazione semplice (Urgenza). (336)

La seduta termina alle 19 .

ERRATA CORRIG E

Nel resoconto stenografico, edizione
unica, di martedì 14 luglio 1981, a pagina
31240, prima colonna, alla trentaquattresi-
ma riga, e a pagina 31267, prima colonna
prima riga, dopo il titolo della proposta d i
legge Reggiani ed altri n . 2421 deve essere
inserito il titolo della seguente proposta
di legge :

«Rossi DI M ONTELERA: Interpretazi on e au-
tentica dell'articolo 1-bis del decreto-leg-
ge 23 dicembre 1978, n . 814, convertito ,
con modificazioni, nella legge 19 febbraio
1979, n. 52, concernente proroga del ter-
mine previsto dagli articoli 15 e 17 della
legge 10 dicembre 1973, n . 804, per il col-
locamento in aspettativa per riduzione di
quadri degli ufficiali delle forze armate e
dei corpi di polizia (1916)», che. non vi fi-
gura per una omissione di stampa .

Nel resoconto stenografico, edizione
unica, di giovedì 16 luglio 1981, a pagina
31380, prima colonna, alla trentaseiesima
riga, deve leggersi dopo «2421», «1916» ,

che non vi figura per una omissione d i
stampa.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

Avv . DARIO CASSANELLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

DOTT . MANLIO Rossi

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 21.40.
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

FACCHINI . — Al Ministro dell 'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. —
Per sapere se è a conoscenza della dram-
matica situazione creatasi allo stabilimento
Refrattari di Massa Carrara, dove la so-
cietà ha annunciato la liquidazione dell a
azienda con il licenziamento di oltre 10 0
lavoratori .

	

-
Per conoscere le iniziative che intende

prendere per evitare la chiusura dello sta-
bilimento e assicurare la salvaguardia de i
livelli occupazionali in una provincia gi à
duramente provata dalla crisi e dalla di-
soccupazione.

	

(5-02279)

GUALANDI, MARGHERI E MIGLIORI -
NI. — AI Ministro delle partecipazioni sta -
tali . — Per sapere :

se sia a conoscenza della richiesta ,
avanzata dalla direzione del meccano-tessi-
le ENI-Savio, di rallentare il processo pro-
duttivo e di ricorrere alla cassa integra-
zione alla Tematex di Varese, alla Nuova
San Giorgio di Genova, alla Cognetex di
Imola e di prolungare il periodo delle
ferie alla Savio di Pordenone;

quali siano le cause produttive e
commerciali che hanno portato a tale pre-
occupante situazione;

le ragioni dei ritardi nell'attuazione
del piano di risanamento delle aziende
meccano-tessili ex EGAM, ed in particolare
della mancata rea,liz7azione dei previsti in-
vestimenti nel 1979, 1980, 1981, dell 'assen-
za di una politica di ricerca nel settore,
del mancato impegno per produzioni nuo-
ve (sia nel sintetico sia in settori alterna-
tivi), dei ritardi nella riorganizzazione e
programmazione aziendale e per una di-
versa gestione manageriale capace di co-
gliere le proposte positive dei sindacati ,
dei lavoratori e dei tecnici ;

se, di fronte alle difficoltà, dovute
anche ad una assenza di impegno dello
ENI e del Ministero delle partecipazioni
statali, si ipotizza, così come scrive il set-
timanale di Imola La Lotta, che « la stra-
da della privati77.azioone rischia di diven-
tare praticabile » ;

quali urgenti interventi il Ministro
interessato intenda promuovere per garan-
tire una prospettiva di sviluppo, di rior-
ganizzazione e di difesa dell'occupazione
nel settore meocano-tessile, anche tenendo
conto della necessità di coordinare l'ini -
ziativa del compari» pubblico con quella
del comparto privato: la perdurante crisi
mondiale del settore impone, infatti, nuo -
ve e più avanzate forme di collaborazione :

(5-02280)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

GARAVAGLIA . — Al Ministro del la-

voro e della previdenza sociale . — Per
sapere - premesso:

che è prevista la possibilità del con-
seguimento del diritto alla pensione diret-
ta per i dipendenti ospedalieri iscritti alla
CPDEL-CPS dopo almeno venti anni di
servizio utile (19 anni,, 6 mesi e 1 giorno)
per « cessazione dal servizio per volonta-
rie dimissioni se trattasi di personale fem-
minile coniugato e con prole a carico (ar-
ticolo 18 della legge 26 luglio 1965, n . 965) ;

che la deroga alle disposizioni gene-
rali di legge che prevedono il diritto a l
conseguimento della pensione (anni 25) si
ritiene sia stata prevista per favorire l e
situazioni con carico familiare e per ne-
cessità di assistenza ai figli e che per-
tanto si pone il problema dell'estensione
della deroga « al personale femminile che ,
coniugato o non coniugato, abbia a pro-
prio carico genitori, fratelli o sorelle ina-
bili o di età superiore ai 60 , anni » -

se e come il Governo intenda garan-
tire un trattamento paritario tra i lavo-
ratori indicati e le altre categorie .

(4-09349)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei la-
vori pubblici . — Per sapere se gli risulti
che per iniziativa del magistrato del Po
si intenderebbe costruire (e sono iniziat i
i lavori) un argine inutile in sponda a si-
nistra sul fiume Toce che distruggerebb e
380 mila metri quadrati di pascolo (com-
presa l 'aviosuperfiaie) in comune di Ma -
sera ed altri 200 mila recuperabili in co-
mune di Crevola rnell 'Ossola (Novara) ;

per sapere se il comune di Masera
ha almeno ricevuto un indennizzo e ch i
pagherà il costo dell'aviosuperficie che ,
con i suoi 80 mila metri a prato stabile,
ormai vale circa 100 milioni di lire .

(4-09350)

COSTAMAGNA. — Al Ministro delle

poste e delle telecomunicazioni. — Per
sapere se sia a conoscenza che gli im-
prenditori novaresi stanno ' studiando l a
possibilità di consorziarsi per inviare l a
posta, indirizzata all'estero, facendola par-
tire, tramite corriere, dalla Svizzera, i n
quanto il disservizio postale ha raggiunto
limiti insopportabili per la corrisponden-
za indirizzata oltre confine, che quando
parte dall'Italia viene recapitata al desti-
natario 30, 60 giorni dopo, provocando
perdite di commesse o l'annullamento di
contratti, con la clientela estera che ha
chiesto di non utilizzare il servizio posta-
le italiano, causa di troppi contrattempi ;

per sapere inoltre se è vero che nei
giorni scorsi il servizio postale ha rag-
giunto il massimo dell'inefficienza non re -
capitando ai destinatari i dispacci della
propria direzione, danneggiando nel caso
specifico le aziende che sono solite usu-
fruire del telex; se è vero che nella pri-
ma decade di giugno ad alcune industrie
del comprensorio novarese gli uffici posta -
li di Torino comunicavano che se entro
15 giorni non avessero onorato la richie-
sta di una nuova fideiussione per il man-
tenimento del servizio telex si sarebbero
viste tagliare l'allacciamento, facendo ri-
ferimento ad una circolare del 16 marzo
che gran parte delle aziende non ha mai
ricevuto, e che nei giorni scorsi, senza
alcun preavviso, il servizio telex ha cessa-
to di funzionare e l'allacciamento è stato
ristabilito solo dopo vivaci proteste .

(4-09351)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dell'indu-

stria, commercio e artigianato e dell'in-
terno. — Per sapere se è vero che la de-
linquenza spicciola e organizzata è di casa
ai mercati generali - dell'ortofrutta di via
Giordano Bruno a Torino, un mondo ' d i
affari dove girano miliardi in contanti ,
dove accanto ad una tradizione di serietà
e correttezza commerciale non raramente
si inseriscono avventurieri e gente senza
scrupoli, come dimostra un furto organiz-
zato che ha colpito contemporaneamente
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nella notte tra sabato e domenica di
quindici giorni fa 36 standisti, che pe-
raltro non ha meravigliato eccessivamen-
te, in quanto ciò succede diverse volte
all'anno anche se, in forma così massic-
cia, sembra non accadesse dal 1978 ;

per sapere . quindi quali idonei in-
terventi il Governo intende adottare per
tutelare il patrimonio degli operatori de l
mercato stesso, anche in considerazione
del fatto che i furti avvengono anche al
mattino, con la presenza di tutto il per-
sonale e dell'intera sezione dei vigili ur-
bani, che conta complessivamente 25 vi-
gili assicurando un servizio tutti i gior-
ni dalle 4,30 del mattino alle 20 di sera,
mentre intere bande di ragazzi provenien-
ti dai grandi agglomerati della periferia
torinese entrano da tutte le porte, sal-
tando anche i muriccioli per imposses-
sarsi di qualche cassetta di frutta, per
rubare qualche autoradio e tutto quanto
trovano sulle auto posteggiate sui piazzali ;

per sapere come si possa pensare ,
in queste condizioni, di vigilare un com-
plesso di 150 mila metri quadrati fre-
quentato da migliaia di venditori, detta-
glianti, ambulanti, facchini (una massa,
quest'ultima, in questi ultimi anni tripli-
cata benché si sia voluto regolamentarla
con la costituzione di cooperative), men-
tre per il maggior lavoro, quello più pe-
sante di scarico dei grandi trasporti, ven-
gono sempre impiegati gli occasionali, tut-
ti in disperate condizioni economiche ,
compresi i liberati dal carcere, che cerca -
no alle 4 del mattino un ingaggio per
sbarcare il lunario, e ci sono disoccupati ,
algerini, tunisini, egiziani che cercano di
che vivere, e certamente l 'assoluta onestà
fra questa gente è per lo meno dubbia ;

per sapere infine cosa intende fare i l
Governo se è -vero che all'interno dei
mercati generali esiste anche la crimina-
lità organizzata, circolando la voce chè
attualmente almeno 30 grossisti siano mir
nacciati dal racket, fatto con i metodi
usuali delle minacce per grosse cifre m a
anche « volante », cioè con una telefonata
perché subito venga portato in qualche
posto un milione o anche meno, altrimen-

ti ai riluttanti si danneggiano i carichi, s i
fanno sgarbi alle macchine e ai camion.

(4-09352)

COSTAMAGNA. — Al Ministro della
sanità. — Per sapete se è a conoscenza
della grave situazione nella quale si trovano
le aziende di Ponzone e Trivero (Vercel-
li) che sono nell'impossibilità, per assen-
za del sanitario, di fare effettuare le vi-
site .di controllo sullo stato di malattia dei
dipendenti ;

per sapere quali iniziative intenda as-
sumere affinché sia ripristinata tale possi-
bilità di esercitare un diritto previsto dal-
la legge, mancando nell'USL-48 un sanita-
rio che possa effettuare tale visita di con-
trollo e ,se esiste la speranza che la situa-
zione possa ritornare normale dopo le fe-
rie con un incrernento den'organico nel-
l'USL-48 .

	

(4-09353)

COSTAMAGNA. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere - dopo le polemiche
sulla pubblicazione degli elenchi nomina-
tivi degli accertamenti notificati alle per-
sone fisiche ed alle società, enti e sostituti
di imposta, riguardando tale pubblicazione
tutti coloro che sono stati raggiunti da
un accertamento, e rappresentando in al-
tre parole l'elenco delle operazioni effet-
tuate dall'amministrazione finanziaria, sen-
za che si possa affermare che il singolo
accertamento sia definitivo o ancora sog-
getto all 'esame delle commissioni tributa-
rie, potendosi parlare di evasione solo
quando queste commissioni tributarie s i
saranno pronunciate definitivamente su i
singoli casi (e sono la maggioranza) . ancora
pendenti - se non ritenga che non sia por,.
sibile uscire da queste due . alternative:: .

1) o- le oltre 300 mila persone che
hanno ricevuto l'accertamento sona effetti-
vamente evasori ;

2) ovvero vi è qualcosa che non fun-
ziona nel nostro sistema tributario, i n
quanto nessuno è stato in effetti trovato
in posizione regolare in seguito agli ac-
certamenti ;
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per sapere quindi se .il Ministro non
ritenga che il contribuente medio non è
in grado di adeguarsi al sistema tributa-
rio vigente;

per sapere se non ritenga eccessivo
considerare tutti i contribuenti come eva-
sori, e se non ritenga quindi necessario as-
sumere iniziative per una decisa semplifi-
cazione delle disposizioni vigenti, in modo
che nella maggioranza dei casi il contri-
buente possa compiere il proprio dovere
anche senza l'aiuto di un esperto ;

. per sapere se sia a conoscenza che,
se la situazione è grave per le imposte
dirette, per l 'IVA essa è ancora peggiore,
in quanto si tratta di una impasta for-
male, la quale richiede una serie di adem-
pimenti, la cui violazione spesso non com-
porta evasione, ma è colpita da severe
sanzioni, risultando che anche per l ' IVA
gli accertamenti non si concludono mai
con il risultato del riconoscimento dell a
regolarità dell 'operato del contribuente ;

per sapere infine se condivida la tes i
secondo la quale semplificando la legisla-
zione fiscale in relazione a tutte le impo-
ste, si dà tranquillità al contribuente
che vuole adempiere al suo dovere fiscale,
come ha recentemente sostenuto autorevol-
mente sulla Stampa di Torino il professor
Gianfranco Gallo Orsi.

	

(4-09354)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere se è a conoscenza
della situazione del'« ufficio informazioni »
della stazione di Torino Porta Nuova, do -
ve, in un quadro di incredibile squallore ,
in un caldo opprimente, in un ambiente
angusto che sfigurerebbe in una stazion e
di 20.000 abitanti, l'utente si trova di fron-
te a quattro sportelli, in gran parte deser-
ti, a tratti « officiati » ,da lenti, stanchi
ed afflitti « addetti », stretto in una disor-
dinata folla di viaggiatori esasperati dalla
lunga attesa, alla ricerca di improbabili
« informazioni » ferroviarie, con l'inguari-
bile ed umanissima tendenza all'illusione
che spinge il cittadino a chiedere.

(4-09355)

CATALANO E CRUCIANELLI. — Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. — Per
sapere - premesso che l'insegnante ele-
mentare Mario D'Angiolillo, di San Mau-
ro La Bruca (Salerno), è stato sospeso
dallo stipendio con decreto del direttore
didattico del circolo di Futani, professo r
Corrado Malamisura, in data 9 maggio
1981 perché, pur avendo presentato il . 9
marzo 1981 domanda per 60 giorni di
aspettativa per motivi di salute, corre -
data da regolare certificazione sanitaria,
ed essendosi sottoposto a visita fiscale'
presso il professor Barbato, specialista in -
dicato dall'ufficiale sanitario dottor Gaetano
Sassi, in data 10 aprile, ottenendo una pre-
scrizione per ulteriori dieci giorni di cure
e riposo, veniva a sua insaputa giudicato
« guarito » dal dottor Sassi con una dia-
gnosi « retroattiva » che gli attribuiva die -
ci giorni di riposo a partire dal 9 marzo -:

se il Ministro non ritenga opportu-
no indagare sul provvedimento discipli-
nare che appare ingiustificato, pretestuoso
ed arbitrario ;

quali iniziative il Ministero possa
prendere per sanare la grave ingiustizia
commessa e per riportare un clima di se-
renità e di regolare collaborazione nel cir-
colo didattico di Futani .

	

(4-09356)

COSTAMAGNA. — Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. — Per sa-
pere - dopo che 1a regione Piemonte ha
predisposto una legge :regionale (n . 72 del
1979) che stanzia contributi alle comunità
montane per 'la realizzazione di impianti e
ripetitori dei programmi televisivi nazio-
nali nelle zone d'ombra non servite dalla
RAI - se la RAI ha dato una concreta
collaborazione tecnica tramite i servizi tec-
nici delle sedi di Torino, essendo noto
che per anni 1979 e 1980 sono stati as-
segnati contributi pari a 1 .000 milioni di
lime, sul complesso di 1 .500 milioni di lire
stanziati dalla legge n . 72;

per sapere se ritenga tale finanzia-
mento in ~e misura simbolico, ove
si consideri che lo si è attuato sulla bas e
di 10 milioni di lire per ciascun impianto
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proposto, quindi per un totale di 100 ri-
petitori ;

per sapere inoltre, in presenza di co-
munità montane che pur avendo progetti
e volontà di fare, sono state bloccate dal-
l'impossibilità di impegnare finanziament i
del proprio bilancio a integrazione del con-
tributo regionale, non sufficiente a coprire
costi in continua lievitazione ed in presen-
za di altre comunità montane - e sono la
maggioranza - che hanno dovuto impo-
stare progetti esecutivi sulla base delle
indicazioni fornite dalla RAI, quanti sia -
no gli impianti uiltimati, per quanti im-
pianti siano ;stati avviati i lavori e se se
ne preveda la conclusione entro l'anno ;

per sapere, infine, quando il Governo
creda, di giungere ad una quasi totale co.
pertura delle zone ,ancora non servite in
Piemonte almeno ,dai programmi televisiv i
della prima e della seconda rete, compre-
sa la previsione dell 'onere finanziario, que-
sta volta, si spera, nel bilancio della stessa
RAI .

	

(4-09357)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dell a
sanità. — Per sapere :

se sia a conoscenza della viva pre-
occupazione della popolazione interessat a
per le strutture sanitarie della USL-31 ,
quella di cui fa parte Carignano insieme
con Carmagnola, Villastellone, Virle, Ca-
stagnole, Osasio, Pancalieri, Lombriasco e
Piobesi, se è vero che è quasi sicura la
prossima chiusura dell 'ospedale di Cari-
gnano ;

se ritenga assurdo trasformare degl i
ospedali funzionanti in poliambulatori
dove curare i casi meno 'gravi avviand o
chi ha bisogno di assistenza ospedaliera
solo verso la grande Torino, quando è
noto che l'ospedale civile di Carignano
non è solo una struttura degli abitanti
di Carignano, ma di tutti i centri vicini
compresi quelli di Vinovo, Nichelino e
La Loggia non appartenenti alla USL-31 ,
i cui ammalati preferiscono evitare gli
ospedali affollati e forse meno efficienti
di Moncalieri o Torino :

inoltre, se sia a conoscenza di un
documento contenente 16 mila firme di
protesta contro la chiusura, che non ha
avuto alcuna risposta, tenendo conto tra
l'altro che nel 1969 l'amministrazione co-
munale di Carignano aveva preparato un
piano di ristrutturazione dell'ospedale
(che prevedeva spese per un miliardo e
mezzo di lire), interamente finanziato con
la vendita di terreni già di proprietà del -
l'ente ospedaliero.

	

(4-09358)

DEL DONNO. — Al Ministro della di-

fesa. — Per conoscere - premesso che
l'interrogante in data 8 aprile 1981 ha gi à
presentato una interrogazione in merito -
a qual punto si trovi la pratica per l a
pensione di guerra di Altieri Emanuele ,
nato a Bari il 5 dicembre 1892, in ordine
al ricorso gerarchico, contraddistinto con
il n. 13264, onde ottenere la liquidazione
degli assegni di cura .

	

(4-09359)

ZANFAGNA. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere - premesso che in
data 6 aprile 1981 il dottor Franz Savasta-
no, notaio in Andora (Savona), inoltrò al
Ministero delle finanze, direzione generale
delle tasse e delle imposte indirette sugl i
affari, al Consiglio nazionale del notariato ,
nonché all'Ispettorato compartimentale
delle tasse e imposte indirette sugli affa-
ri di Genova e all'ufficio del registro d i
Albenga (Savona), un esposto sull'impo-
sta di registro e sulla tassazione di ter-
reni non agricoli e fabbricati rurali, con
il quale si contestava in fatto e in di-
ritto la legittimità della circolare nume-
ro 72129 in data 24 luglio 1980 dellIspet-
torato compartimentale delle tasse ed im-
poste indirette sugli affari per il Lazio ,
circolare fatta propria dal compartimen-
to di Genova con cui si ordinava agli
uffici dipendenti di applicare agli atti di
trasferimento di terreni (in genere) e d i
fabbricati rurali l'imposta di registro del
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15 per cento previsto dall'articolo 1-bis
della tariffa, parte prima, allegato A al
decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n . 634, in base a mo-
tivi quanto mai discutibili - :

1) se il Ministro ritenga che il com-
partimento del Lazio abbia male inter-
pretato la legge, modificando quindi la
norma fiscale,

2) se il Ministro possa consentire
ai" capì compartimentali codeste stortu-
re che danneggiano i cittadini e i liberi
professionisti ;

3) perché né il Ministro, né la segre-
teria o gli uffici del Gabinetto o anche
gli uffici finanziari non abbiano ritenuto
di compiere l'elementare dovere di rispon-
dere al notaio Franz Savastano. (4-09360)

*
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

GIANNI E AMBROGIO. — Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste . — Per sa-
pere se è a conoscenza che presso I'ente
di sviluppo agricolo calabrese, nel settore
della commercializzazione, si affida a dit-
te private la vendita all 'ingrosso degli' stes-
si prodotti dell'ente. Tali ditte, di solito ,
o non collocano affatto i prodotti sul mer-
cato (favorendo altri prodotti provenienti
dall'esterno della regione) o, quando lo
fanno, finiscono col collocarli a prezzi
maggiorati, anche quando prelevano i pro-
dotti dai magazzini dell 'ESAC a prezzi
scontati e con facilitazioni nel pagamento.

Tutto questo, come è stato annunziato
anche pubblicamente .da un dipendente dell-a stesso ESAC, oltre che screditare l'ente
di sviluppo finisce con il favorire l'inter-
mediazione commerciale scaricando sul
consumatore finale ,la maggiorazione di
prezzo dei prodotti .

Non c'è bisogno di ricordare che i com-
piti deal'ESAC a questo riguardo sono pre-
cisi ed inderogabili : trasformazione del
prodotto e collocazione ,dello stesso sul
mercato per garantire produttori e consu-
matori .

Gli interroganti, pertanto, chiedono di
sapere se e quali iniziative sono state pre-
se dalla direzione dell'ente per porre fine
a queste speculazioni, se sono stati presi
dei provvedimenti a carico dei dirigenti
del settore o, com'è a conoscenza degli
intuenti, se .sono state fatte solamente
delle pressioni per zittire chi ha sollevato
il problema.

	

(3-04110)

FERRARI MARTE . — Al Ministro del-
l'interno. — Per conoscere - atteso che
nella notte del 14 luglio 1981 sono stat i
posti ordigni esplosivi in diversi negozi
della città di Como e che nella fase di
disattivazione di un ordigno è deceduto
il giovane artigliere Carlucci di Milano -
quali sono gli interventi posti in essere
al fine di individuare i mandanti e gli

esecutori di tale azione terroristica, le ri-
sultanze delle prime indagini e le misu-
re adottate per evitare che abbiano a ri-
petersi simili atti, a tutela della conviven-
za civile .

	

(3-04111)

BOFFARDI E CATTANEI. — Al Mini-
stro delle partecipazioni statali . — Per
avere notizie in merito al futuro dello sta-
bilimento ITALSIDER di Genova Campi ,
per il quale nell'aprile scorso è stato sti-
pulato un accordo tra la FINSIDER e il
sindacato nel quale si prevedeva un piano
di ristrutturazione e di risanamento della
fabbrica.

Gli interroganti chiedono di conoscere
quali iniziative si intendono assumere per
garantire l'applicazione dell'accordo per
quanto concerne il rilancio e la difesa del -
l 'occupazione dell 'ITALSIDER di Campi .

(3-04112)

GARAVAGLIA . — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere - premesso che i
TIR hanno un limite di velocità stabilito
dal codice della strada - se intenda abo-
lire tale limite massimo di velocità o qua-
li misure si intendano assumere per farlo
rispettare nell'interesse dell'incolumità dei
cittadini e della sicurezza sulle strade.

(3-04113)

MAGRI, GIANNI, MILANI, CRUCIA-

NELLI, CAFIERO E CATALANO. — Al
Ministro degli affari esteri. — Per cono-
scere le valutazioni del Governo sui gra-
vissimi recenti sviluppi della situazione
medio-orientale in seguito alle nuove in-
cursioni aeree israeliane sul territorio li-
banese ;

per sapere inoltre quali passi il Go-
verno intenda compiere verso le autorità
israeliane perché desistano dal continua-
re i bombardamenti di città ed obiettivi
civili, e presso i Governi alleati perché
cessino dal sostenere la politica aggressi-
va di Israele, tenuto conto anche dei ben
scarsi risultati conseguiti dalla missio-
ne di pace » dell'inviato del Governo ame-
ricano Philip Habib ;
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per sapere infine quali ragioni s i
oppongano al riconoscimento dell 'Organiz-
zazione per la Liberazione della Palestina
come legittimo rappresentante del popolo
palestinese, in una prospettiva di solu-
zione pacifica della crisi medio-orientale
basata sul comune diritto alla autodeter-
minazione, alla pace ed alla sicurezza di
tutte le comunità nazionali della regione.

(3-04114)

MELLINI, CICCIOMESSERE, AGLIET-
TA, BOVINO, DE CATALDO, ROCCELLA
E MELEGA. — Ai Ministri della difesa e
dell ' interno. — Per conoscere i particolari
dello scoppio avvenuto in una « casamat-
ta» ,della polveriera di Orte .

Gli interroganti chiudono di conoscere
se, in base anche alle risúltanze delle cau-
se dei sciagura, possa escludersi il ri-
petersi di incidenti del genere e se la si-
curezza della popolazione della zona poss a
ritenersi salvaguardata.

Chiedono infine di conoscere se 1'am-
minristxrazione militare ha intenzione di
provvedere al risarcimento della popolazio-
ne cui è stato imposto 10 sgombero delle
abitazioni a causa dello scoppio . (3-04115)

CICCIOMESSERE, AGLIETTA, CRI-
VELLINI, TESSARI ALESSANDRO, RIP-
PA E PINTO. — Ai Ministri della difes a
e dell'interno. — Per conoscere le cause
dell'esplosione avvenuta presso 1 '11° de-
posito dell'aeronautica militare di Orte .
Per conoscere le misure di sicurezza pro-
grammate per la sicurezza della zona cir-
costante e la ragione dell'assenza, in uno
dei più grandi depositi di esplosivi d 'Ita-
lia, di un servizio permanente antin-
cendio .

Per sapere, infine, se l 'ubicazione del
deposito in una valle intensamente popo-
lata e nelle vicinanze di molti agglomerat i
urbani sia, a 50 anni dalla sua costru-
zione, ancora compatibile con la potenza
degli attuali esplosivi in dotazione all e
forze armate .

	

(3-04116)

LABRIOLA. — Al Ministro delle finan-
ze. — Per sapere quali provvedimenti il
Governo intende adottare circa la destina-
zione dell'immobile di proprietà demania-
le denominato « Villa Celestina », ubicato
nella pineta Marradi di Castiglioncello (Ro-
signano Marittimo - Livorno), tenuto cont o
dell'attuale destinazione urbanistica che è
di verde pubblico, della pessima condizio-
ne dell'edificio in abbandono da moltissi-
mi anni, dell'ordine del giorno del consi-
glio comunale di Rosignano, che fa voti
per l'acquisizione gratuita di tale bene d a
destinare a fini sociali .

	

(3-04117)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dei tra-
sporti, dei lavori pubblici e del tesoro.
— Per sapere se rispondano al vero le
notizie circolate secondo le quali tra una
ventina di giorni l 'aeroporto di Torino-
Caselle potrà forse finalmente disporre
della nuova pista interamente ristruttura-
ta ed allungata. Il « forse » è d'obbligo
dati i precedenti della programmazione
dei lavori per giungere alla « ricertifica-
zione » della pista dopo i collaudi del -
l 'apposita commissione della direzione ge-
nerale dell'aviazione civile, dato che i l
« via » per Ia pista era stato previsto
per il 9 novembre 1980 ed è invec e
« slittato » di quasi nove mesi rispetto
ai programmi originari .

Per conoscere quali informazioni i l
Governo sia in grado di fornire circa
i costi, in termini di denaro e di effi-
cienza dello scalo, _ di questo ritardo, s e
è vero che sospiri di sollievo si potranno
tirare sia in aeroporto (dove le penaliz-
zazioni hanno creato numerosi problemi
in tutto questo periodo), sia - e soprat-
tutto - fra la popolazione di Caselle ,
quotidianamente sorvolata dai jet in de -

collo, con i motori al massimo della
potenza e del rumore, ad un'altezza rela-
tivamente bassa, per la necessità di fa r
partire i velivoli da nord a sud, evitan-
do di sorvolare il cantiere alla testata
verso San Maurizio nella fase più deli-
cata del volo .

Per avere notizie sui due problemi
che la società SAGAT deve affrontare : i
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rapporti con i comuni su cui insiste
l'aeroporto e la necessità di adeguare
l'aerostazione alle nuove esigenze del
traffico, in quanto l'amministrazione co-
munale di San Maurizio vuole denuncia-
re il protocollo degli impegni sottoscrit-
to con la SAGAT nel 1979 in relazion e
alle licenze edilizie concesse .

Per conoscere, infine, se sia previst o
uno sviluppo del traffico dell'aeroport o
con nuovi voli - internazionali e con la
pista a 3.300 metri, rendendo lo scal o
alternativo a quello di Milano, e quali
interventi urgenti sono stati preventivati
per evitare il caos dei momenti di punt a
e dare maggiore spazio ai passeggeri in
attesa, oltre ad una più razionale siste-
mazione del servizio di consegna dei ba-
gagli .

	

(3-04118 )

DEL DONNO. — Al Governo . — Per
sapere :

1) se risulti vera la notizia e in ca-
so affermativo quali siano i motivi pér
cui la stamperia ufficiale dello Stato ita r
liano ha raffigurato senza la mano destra
il Sommo Pontefice sopra una serie di
cartoline postali commissionate dal Va-
ticano;

2) se, al Poligrafico dello Stato, sia
stato individuato il responsabile dell'acca-
duto e quali provvedimenti s'intendano
prendere sia verso il responsabile si a
perché dette cartoline vengano tolte dal -
la circolazione .

	

(3-04119)

DEL DONNO. — Ai Ministri dei tra-
sporti e del commercio con l'estero. —
Per sapere :

1) se 1e deficienze tecniche ed orga-
nizzative esistenti nel campo dei trasporti
in terra di Puglia siano in via di sistema-
zione. Specie nei trasporti internazionali
da e per la Puglia le carenze sono tali e
tante che i prodotti agricoli deperiscono
prima di arrivare a destinazione ;

2) se siano a conoscenza delle preoc-
cupazioni e del malcontento che disanima -
no i produttori e gli operatori economic i
perché la disastrosa situazione dei tra -
sporti sperimentata lo scorso anno, e che
sfociò in modo allarmante nella protesta
messa in atto nella zona di Barletta, si ri-
presenta quest'anno in modi e forme an-
cora più tragici ;

3) se intendano provvedere con altri
mezzi ed in altre forme ad ovviare al dis-
servizio ed alla inadeguatezza dei trasporti
ferroviari .

	

(3-04120)

DEL DONNO. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere :

1) quali iniziative intenda prendere
onde procedere &l'immediato raddoppio
della ferrovia Bari-Brindisi-Lecce, tenuto
conto che tale lavoro è in fase di esecu-
zione da oltre trent 'anni ;

2) se ritenga che i ritardi giornalie-
ri riescano di grave danno sia al turismo ,
sia alle merci, specie a quelle facilmente
deperibili .

	

(3-04121)



Atti Parlamentari

	

— 31510 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 LUGLIO 198 1

abete grafica s .p.a.
Via Prenestina, 68 3

00155 Roma


